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NESSUNO DEVE ES SERE TRASFERITO O LICENZIA rO 

Oggi a Milano 
sciopero di 300.000 
per l'Innocenti 

Inizia la I.otta au~o- Spagna - Franco si spegne: 
n~ma del ferrOVie- successione al buio 
rl c~n~ro le provo- Mentre i settori falangisti e militari «ultra» puntano sul vuoto di potere, 

cazlo' nl del governo v~en~ tenuta in .vita la mummia. del boia in attesa di una soluzione di me-
. dlazlone - Ma .1 programma di Juan Carlos scontenta tutti 

_ MILANO, 28. L'lnnoceoti di Lambrate 
fa parte dal 72 del gruppo British Ley­
land. Con la crisi del gruppo a cUIÌ è 
seguit~ questa primavera la parziale na· 
zionalizzazione da- parte' del· governo in­
glese, lo stabil,imento di Lambrate è di­
ventato UnO dei punti caldi della ristrut­
turazione di tutto il compiesso. Il nuovo 
amministratore, PIan t, ha posto ai la­
voratori un ricatto drastico: «o accetta­

' te la ristrutturazione col licenziamento 
di 1700 operai e l'aumento della produt­
tività, oppure chiudiamo _ la fabbrica» 
Cioè licenziamo tutti 4500. Questo ricatto 
ha pesato sui lavoratori' ed è stato so­
stanzialmente accettato dal sindacato: la 
forma di reallzzazione della cassa inte­
grazione, ha permesso che oggi lavorino 
di fatto 3000 operai e la produzione sia 
diminuita molto di meno. Una volta attua­
to fino in fondo il piano Plant la fabbri­
ca può arrivare a produrre le stesse auto 
di prima, senza 1700 operai. 

pegnati tutti, dai padroni, ai ministri, 
al sindacato, affiancate da una grossa 
campagna della stalIIlpa, m'Ostrano. quale 
è la posta in gioco oggi all'Innocenti: 
far passare un ottimo piano di riconver­
sione padronale, in modo indolore: un 
terreno decisivo su cui si gioca il pros­
simo scontro contrattuale. 

Noi diciamo che bisogna respingere net­
tamente queste proposte non solo per 
gli operai da trasferire e per quelli che 
restano, ' ma per tutto il movimento. 
Questa soluzione vorrebbe -dire accettare 
nei fatti una riduzione dei livelli occu­
pazionali concordata con i sindacati nel· 
le grandi fabbriche, licenziamenti selvag­
gi e massicci in tutto l'indotto. Ma, cosa 
più grave ancora, questa soluzione 'pér­
metterebbe alla Leyland il recupero di 
tutte le conquiste strappate dai lavora­
tori dal 69 in poi e farebbe vedere a 
tutti i padroni come è possibile uscire 
dalla crisi con una ricetta di sicuro ef­
fettoi licenziare una parte degli operai e 

Interrotta la trattativa fra governo e 
sindacati sulla rivalutazione dèlle 
competenze 
ro scrive al 

accessorie - Anche Mo­
Parlamento 

A Torino gli operai delle 
officine e i ferrovieri dello 
smistamento sono entrati 
in sciopero a fine turno 
dalle 11 alle 13 e dalle 13 
alle 6 contro le provocazio­
ni del governo. All'assem­
blea seguente si è espres­
sa una grande volontà di 
lotta. Il sindacato è riusci­
to soltanto ad impedtre, 
grazie ai problemi orgaIÌÌz­
zativi, un corteo di ope­
rai e ferrovieri che si vo-

che Deg'li Esposti non aves­
se il coraggio di conside­
rare secondario il proble, 
ma degli aumenti s2Jlaria­
li e si arrivasse alla rot, 
tura. AUa richiesta dei sin­
dacati di categoria (rap. 
presentati da Degli Espo­
sti, lannonee Mud) di 25 
mila 'lire di atimento sui 
futuri miglioramenti e 

(Continua a pago 4) 

MADRID, 28 - Mentre 
di bollettino medico in 
ballettino medico la radio, 
la televisione e la stampa 
spagnole -continuano a di­
lazionare !1"alllDunoio della · 
morte di FTanco, mentre 
a:1cunideì giornali più tle­
gati alla falange -si ostina­

-no, ol~re i limiti deLlo hu­
mour nero, ad « augurare 
lunga vita» al vecchio 
boia, esprimen:do così il 
loro disorientamento e 
4uello di tutto il Movimen­
to di fronte alle prospetti­
ve che si aprono, le mano­
Vre proseguono intense e 
tortuose, a tutti i liveù li , 

dentro e fuori i:l palazzo 
del Pardo. 

Le posizioni S(JJJO ormai 
chiaTe: visto che Flranco 
non' muore nel tempo p;re­
visto, e che (carne sono 
molti a credere) la situa· 
zione non è tale da per­
mettere ancora 'l'annuncio 
ufficia'le delila morte, chi 
ha il controllo dèl potére? 
Ora come ora, formallmen­
te, ce l'ha Francisco Fran­
co, e non a caso la parolla 
che più ricorre [lei bollet­
tini medici è « lucido» co' 
me dÌlre che hl fatto che il 
capo dello stato stia -mo­
rendo non significa che da 
Spagna è attualmente pri-

leva dirigere a Porta Nuo­
va per unire alla lotta tutti 
i ferrovieri. Per domani al­
le 12.30 è indetta una altra 
assemblea. Alle officine 800 
operai si sono dichiarati 
in sciopero e si stanno pre-

ALFA SUD: GU OPERAI DELLE MECCANICHE GIRANO 
LE OFFICINE IN CORTEO E METTONO IN MOTO DA SO­
LI I MACCHINARI 

Il sindacato accetta fino in fondo la 
logica padronale e propone utopistica­
-mente riconversioni produttive, come l' 
acquisizione all'Alfa dello stabilimento 
(Cortesi ha già detto che non ne vuole 
sentire parlare; ha già i suoi -problemi 
analoghi a quelli dei dei padroni ingle­
si e cioè aumentare lo sfruttamento con 
la diminuzione di manodopera) , o una 
nu'Ova programmazione pubblica concen­
trata con i 'Privati nel settore dell'auto. 
La logica di questa linea è di tagliare fuo­
ri la forza opera!i.a da ogni possibilità di 
manifestarsi, con il risultato di cedere 
completamente sia -al padrone inglese sia 
ad UIi eventuale padrone italiano. E' di 
ieri .la: proposta :della direzione Innocen­
ti di creare un'impresa autonoma dove 

_ aumentare lo sfruttamento di quelli che 
restano con il ricatto dei licenziamenti 
stessi. 

L'arroganza e la perentorietà della di­
r~zione è la dimostrazione più chi·ar-a-. 
per tutti gli operai del fallimento della 
linea sin:dacale. 

~:=, :, ~:::a~H Cortesi· schiacciato dal rifiu-
'ÌJiva fra governo e sin da-

'Bisogna opporre ai progetti padronall 
la volontà di tu~ta la fabbrica di respin­
gere i licenziamenti i . se gli inglesi sono 
effettivamente intenzionati ad andarsene 
fare in modo che siano gli operai a cac­
ciarll; ciò significa che gli operai non si 
rivolgono alle successive controparti - iD 
questo caso lo stato - sconfitti e in cer­
ca di elemosina (che poi si pagherebbe 
ancora duramente in termini di sfrutta­
mento e di ocupazione) ma trattano da 
una posizione di forzai arrivando ad oc­
cupare la fabbrica in caso dell'arrivo del~ 
le lettere di licenziamento e imponendo 
la requisizione dello stato sulle condi­
zioni dettate dagli operai. 

~:li~~~!.~~r~iÈ1 · . to operaio dei trasferimenti 
ne vi<:ende, accordi e 'rot­
ture, si è di nuovo arena­
ta sul'la spiaggia dell'entità 
dell'aumento che i sinda­
cati C'.<)nfederà~i, all'accor­
do quadro sul ;pubblico 
impiego, dicevano essere Ja 
più facile. « Se si deve ar­
rivaTe allo -sciopero, che 
sia per gli mvestimenm e 
le riforme» era la loro 
parola d'ç>rdine alle tratta­
ti;ye. Ma la spinta di base 
tra i ferroweri ha fatto sì 

- sisfemare i 1500 da licenziare, cui la 
'casa madre a assicurato una partecipa­
zione del 25 per cento. che orienterebbe 
il settore 'nelle produzioni collaterali; 
un progetto in cui si presuppone l'in­
tervento finanziario, di enti pubblici e 
privati., Queste manovre, che -vedono im- (Continua a pago 2) 

Intervista a un com:pagno del MPLA 

POMIGLIANO, 28 - AHe 
meccaniche dell'Alfa Sud 
,la direzione aveva chiesto 
surpenproduzione nei repar­
ti che intende trasferire al­
la Spica di Livorno. Dopo il 
rifiuto operaio, che aveva 
coinvolto anohe i delegati 
del PCI, 'la direzione è tor­
nata al'la carica chiedendo 
ciITa 120 trasferimenti sui 
due turni, (questi t'ras.feri­
menti fanno parte d~ una 

lista di 450 operai che la 
di,rezione vuole mettere a 
lavorare sU'lla -linea del 
coupé senza fare muove as­
sunzioni) ma lunedì gli ope­
rai e i delegati ii avevano 
rifiutati. . 

Oggi dopo l'assemblea 
generale di un'ora al primo 
tUrrlO, oonvoca:ta come ri­
sposta alla c.1. del gionno 
prima in carrozzeria, aUe 
meccaniche, sùlla linea del-

Angola: "se necessario proclameremo 
l'indipendenza prima dell' 11 novembre" 
La situazione militare a 'Luanda 
re per combattere l'invasione 

- I risultati della mobilitazione generale -L'organizzazione di un esercito 
imperialista - Rapporti internazionali: la posizione dei compagni cinesi 

regola-

Mentre le manovre imo 
penialist.e contro il ' popolo 
dell'Angola si intensificano 
in vista della data fissata 
per l'indipendenza, 11 no­
vembre, pubblichiamo il 
resoconto di una conver· 
sazione che abbiamo avu­
to con il compagno ango­
lano, Armando Guinapo 
del MPLA, responsabile di 
un importante settore del­
l'informazione, sulla situa­
zione attuale in Angola. 

Qai'è la situazione attua­
le a Luanda? 

La pressione su Luanda 
e nel nord del paese è co­
minciata a fa1l"si s-entire 
allI'indomani delIa c(l.cciaota 
da'Ida capit·ale dei movi­
menti fantocci (FNLA e 
U NIT A) reSoponsaMli di 
gravissimi crimini conltro 
la popolazione. Lo scopo di 
queste pressioni era quel· 
lo di creare difficoltà eco­
nomiche, aggravare ia si­
tuazione per poter ripren­
dere il coniroHo del'la cit­
tà. Nelle uilt-ime settimane 
l'offensiva dei fantocci ave­
va ed ha -come obie1Jtivo la 
canquista di Quifandongo 
dove si tro.V'a racquedotto 
che rifornisce Luanda. La 
prima ·battaglia si è svoha 
a Morroèacal, ' ma lì sono 
stati subito fermati. L'of­
fensiva viene portata avan­
-ti con mezzi blindati di 
fabbricazrione americana 
su modelli francesi, ,la cui 

torreta è stata modifioata 
per ospitaore pezzi da 125 
mm e da 90. Questi picco­
li -blindati sono guidati da 
ufficiali delil'esercito zaiTe· 
'Se, non si , tra'tta di una 
supposizione ma tutto ciò 
è stato armplam-ente prova­
-te alla stampa mternazio­
naie con -la presentazione 
di prigioneri zairresi, por­
toghesi e sudafrica[li. Que­
sti mercenari, ohe sono at­
iÌua'lmente anCOTa nostri 
prigioneri, hanno c-onrer­
malto . mel corS'O degli in­
terrogatori l'esistenza nel­
le fi'le dei noS'tri nemici di 
uomini di nazionalità euro­
pea, olt~ ai portoghesi. 

Si tratta per ,lo più di 
quadTi -tecnici e istru·tJtori 
che fornnano piccole uni tà 
e de addestrano all'us'O del­
le ar.mi più sofisticate. Il 
FNLA è riforni,to in conti­
noÙazione dallo Zaire att·ra­
verso U!Il. ponte aereo ia cui 
base in Angola è -l'aeropor­
to di Negage, nel nord del 
paese, vi:cino alla c-itJtà di 
Carmona. Si tratta di un 
grande aeropor;to aJbban­
donato dai portoghesi e 
subito riadantato dal FNLA 
con mezzi tecnici prove· 
nienti dagli USA. Noi sap­
piamo con certezza che il 
FNLA si appresta ad uti­
lizzare l'aviazione nella of­
fensiva contro Luanda. Ma 
sialIIlO preparati a 'l"Ìcever­
li: è inutile eDJtrrare nei 
dettagli, ma abbiamo pre-

so contromisure anche da 
questo punto di vista. 

Nel sud del paese voi sa­
pete ohe l'aggressione vie­
ne portata avanti da forze 
cong1'l1Ilte del FNLA, dell' 
UNITA con l'a:p!pOggio di 
truppe sudafrica,ne e di 
mercenari portogheSi cl.€!ll' 
ELP (Eserdto di liberazio­
.ne portoghese), una orga­
nizzazione fuscista. Le 
truppe sudafricane hanJiI10 
'inquaci.rato al loro interno 
anche un gran numero di 
profìughi angolani fuggiti 
in precedenza in Sud Afri­
ca perché avevano mol<to 
da teunere per -l:a ,loro com­
·plicità con il ,regime 0010-
niale. Questi traditori ven­
gono recl ut a t,i direttalIIlen­
te dai fascisti rlell'-ELP. 

Per quanto riguaTda l' 
UNITA e ilFNLA il loro 
reclutamento avviene su 

basi itribali: già prima del 
25 apri'le questo finto mo­
vimentc em stato utilizza­
<t'O daNa PIDE come -talIIl­
.pone per evitare ~a pene­
trazione del MPLA in cer­
te zone del paese. Il triba­
lismo è però un'arma a 
doppio taglio perché quan­
do si mette ,la popolazione 
del sud contro quella del 
1I1ord poi è difficile fare i 
distinguo. Ed aMora, per 
esempio, esistono adesso 
gravi contraddizioni tra gli 
uomini deH'UNIT A, che so­
no tutti del sud e queHi 
del FNLA reclutati tutti 
nel nord. 

Qual'è stata la risposta 
della popolazione all'appel­
lo di mobilitazione genera­
le lanciata dalle FAPLA? 

Noi speriam'O che la mo­
bilitazione sia ,la più ampia 

NELLE ALTRE PAGINE 

• Occupazione d e I comune, 
scuole occupate, cortei a 
Monza dopo gli sgomberi (pa­
gina 4). 

• Cosa dice il movimento delle 
scuole professionali (pag. 3). 

!pOSsibile in tutto iI paese. 
A Lminda, per esempio, ha 
già dato buoni risultati. 
Nella capitaile esisteva già 
una specie d ["esistenza po­
polare sorta sponta.nea­
mente come ,reazione ai cri­
mini commessi nella ciNà 
daUa UNITA e dal oFNLA. 
Adesso ,la mobi'ltaz,ione si 
espande a tutti i distretti. 

Il MPLA ha una strut­
tura di guerriglia da fron­
te di liberazione, come sta 
riconvertendo le forze ar­
mate per adattarsi ad una 
guerra di posizione che ri­
chiede un esercito tradi­
zionale? 

. Certo il problema per 
noi è adesso quello di pas­
sare ad U!lla guerra «clas­
si'Ca ». Noi ri teniaJllJ.O che il 
metodo migliore .per ope­
,ratre ques·ta riconversione 
sia quello che, a par.tire 
dalle esgenze del'la difesa e 
da~lJ.a necessità di utilizza­
re un arunamento diverso, 
si ,formino degli embrioni 
d~ quello che diventerà un. 
esercito «classico l>. 

Che tipo di struttura il 
MPLA ha nelle zone occu­
pate dal nemico. 

Faccio un esempio: una 
settima.na pl1ima dell'occu· 
pazione di Nova Lis-boa, 
nel sud del paese, da par­
te dell'UNITA, noi aveva­
mo -tenuto una gra'nde 'fiu-

ruone pubblica nella città. 
Vi avevano 'PaTtecipato mi­
gliaia di angolani. Questa 
-gente adesso è anCOTa a 
Nova Lisboa ed anohe se 
il FNLA rli ha obbli'gati a 
pre1endere la tessera que­
sto vuoI dire assai poco; 
,le loro sim,patie sono per 
il MPLA e le nostre atti­
vità in città proseguono: 
vengono distribuiti spessis­
smo volantini _e opuscoli 
tra la pop<YlaZJione, le trup­
pe d.i occupazione dell' 
UNITA e del FNLA vivono 
in una situazione di panico 
e di terrore coSotante, sono 
consapevoli di essere tru'P' 
pe d'occupazione. 

Qual'è il ruolo che at­
tualmente svolge l'esercito 
portoghese ? 

I portoghesi hanno fatto 
parecchi ermri nei nostri 
oonfront,i; ma dopo l'ucci­
sione da parte dei militari 
portoghesi di sedici nost,ri 
compagni, siamo stati ob­
bligati ad avvertire i porto­
ghesi che se Soi continuava 
così si sarebbe arriva,ti al­
ta guerra con loro. Ua al­
lora la posizione dei porto- . 
ghesi non può certo defi· 
nirsi di appoggio, ma di 
-passività: ;j soldati non so­
no più cont'ro ·di noi; la 
mobilitazione della popola­
zione di Luanda ha fatto 
chiarezza anche tra di lo­
ro. Ci sono nella base dello 

(continua a pago 3) 

la bkHa, id capo l'epaTto si 
è ,rifiutato di accendere i 
macchinari s'Ostenendo ohe 
c'erano quattro operai in 
,più, queHi che si erono ri­
fiutati di spostarsi il giorno 
p·rima aIJ.a carrozzeria, e 
che non si riprendeva a 1a­
vorare finché i trasferi­
menti non fossero stati ef­
fettuati. Di foronte a queSota 
provocazione ,la risposta o­
peraia è stata immediata. 
Gli operai delIa bieNa, han-_ 
-no fatto un corteo, che, do­
po aver girato l'officina, è 
tornato su-lla -linea, qui gli 
o.perai c-on i delegati e le 
avangua>rdie hanno acceso 
da soli i macchinaTi, ri­
prendendo il -lavoro fino a 
n·ne turn'O. La tensione al­
-le meccaniche è altissima. 
Per darnani, se ,la d.irezione 
persis·terà nel volere tra­
sferim-enti, è prevista la 
stes'sa rispost!a ed even' 
tualmente lo sciopero di 
tutta la meccanica con cor­
teo. L'unità - e 'la forza 
espressa dagli operai e dai 
delegati si è concretizzata 
nelia proposta, pol1tata 
avanti da molte avangua,r­
die, di costruire alle 
meccaniche un organi­
smo per organizzare la 
lotta con1ro i trasferi­
menti, contro la decisio­
ne aziendali di spostare 
interi reparti, e per gesti­
re la lotta contrat'tuale. 

Alfa di Arese: 
assemblea 
generale 
subito! 

MILANO. 28 - L'atteg­
giamento inizialmente di­
fen9Ìvo del sindacato all' 
Mfa nei confronti dehla ge­
stio-ne dell'accordo e de'Ila 
discussione sulla piatafor­
ma sta assumendo as'petti 
addirittura scandalosi. 

Il programma sindacale 
è infatti di chiudere la con' 
sultazione suilla piattafor· 
ma, consultando gtli operai 
il meno possibik l..Ja setti­
'mana scorsa ci sono staif:e 
le assemblee di reparto, ie­
.ri i'l CDF e asSlÌeme a lui il 
sindaca<to hanno dichiarato 
chiusa la discussione, per 
oggi è prevista la riunione 
del dirett<ivo di zona. 

L'attivo di zona, la più 
grossa concentrazione di 
metalmeccanici a Milano, 

fContmua a pago 4) 

va di capo deblo stato. I 
settori ultrafranchisti sono 
-favorevoli la questa situa­
zione; alcuni (la estrema 
destra militare, il « Movi­
mierl'to») sembrano addi­
rittura puntare, se Fran­
co deve morire, sUJ!la va· 
canza improvvisa del po­
tere, con conseguente pre­
sa del potere di fatto, 
quanto meno ~n -termini 
di controldomi'lita're sul:la 
temuta esplosione di lotta 
di massa, da parte dei re­
parti miliotairi e delil'orga· 
nizzazi'One fa'langista, che 
non a caso ha Sltretto i 
ranghi in questi giorni. Ma 
l'ipotesi alternativa, di un 
passaggio prov·visorio dei 
poteri a Juan Carlos, è re­
spinta sia dalJ:lo stesso 
principe, sia dai suoi con­
siglieri, come Fraga Iribar­
na, i fautori de~la «demo­
cra:z:ia limitata». Un pas­
saggio temporaneo dei po­
teri, essi temono, potreb­
be servire, come l'a'ltra vol· 
ta che ciò avvenne, 1I1el 
1974, a fare venire allo 
scoperto appunto i settori 
aperturisti, per po.i colpior­
li. Semmai, Juan Cairlos e 
i suoi puntano ad una tJra. 
smi·ssione definit<iva dei po­
teri, cosa che però la de­
stra evidentemente non 
vuole, e che è avversata 
anche dal governo: « F,ran­
co deve morire da capo di 
stato». In questa situazio­
ne, il morto sembra desti­
nato 'a restare « capo dello 
stato» fino a!l.l'annuncio 
ufficiale del decesso. 

Ma che sarà J uan Car. 
los ad assumere la &Ucces­
sione non vi sono oramai 
dubbi. 

Solo Santiago Carrillo, 
il segretario del PCE, cer­
ca ancora di rimettere in 
discussione la questione di­
nastica, proclamando. la 
propria disponibilità ad al­
linearsi con la monarchia, 
ma a patto che il monarca 
sia il padre di Juan Car­
los, il conte di Barcellona. 
E' lo stesso conte di Bar­
cellona a prendere le di­
stanze, dichiarando che 
ncn farà nulla per oppo.r-

si alla investitura del fi­
glio, e che se interverrà 
lo farà dopo l'assunzione 
del regno da parte di Juan 
Carlos. Il problema di fon­
do è piuttosto, una volta 
che il programma di- Juan 
Carlos è ·stato reso noto 
come un piano di «demo­
crazia limitata », che con­
tinuerebbe _" la campagna 
« antiterrorismo» (il ' prin­
cipe .eredttario ·· ha preso 
risolutamente posizione a 
faVOle delle condanne a 
morte e delle esecuzioni 
nei cùnfronti dei compa­
grii), . che .pretenderebbe di 
escludere il PCE e i rivo­
luzionari dalla legalità, 
quarite posibilità abbia un 
s~mile programma di pàs-
sare. ' 
Il progetto della « demo­
crazia limitata» ha biso­
gno di un vasto schiera­
mento di forze politiche 
che l'appogginc e gli diano 
credibilità, ha bisogno, in 
altre parole, che la Demo­
crazia Cristiana, gli svarilt­
ti parti tini borghesi, almè­
no una paxte del variega­
to schieramento dei par­
titi socialisti, siano favore­
voli all'esclusione del PCE 
dalla legalità e alla parte­
cipazione al governo a 
queste condizioni.. Il pro­
blema, ev.identemente, si 
prospetta in maiI1iera di­
versa a >seconda che il ca­
po del governo' designato ' 
sia lo stesso Arias Navar­
ro, come considerazioni di 
« ordine» Ce ovvi-amente, 
la stessa necessità per 
Juan Carlos di mantenere 
il più vasto schieramen-

- to possibi'le all'interno del 
franchismo) sembrano im­
porre; o che al suo posto 
venga chiamato «Fraga­
manlis", ossia Fraga Iri­
barne, l'ambasciatore a 
Londra e' il più corrente 
fautore delI'«aperturismo» .. 
Sta di fatto, in ogni caso, 
che ·tutti gli esponenti del-
1'« opposizione moderata» 
che si sonù espressi fino­
ra anche quelli sui quali 
il piano di Juan Carlos 

(Continua a pago 1) 

Il PCI al governo, 
da moroteo 

Il Comitato Centrale del 
PCl si è aperto con una 
relazione di Gerardo Chia­
romonte. Al centro di tutti 
i commenti sta l'offerta 
senza mezzi termini di tra­
durre il sostegno al gover­
no Moro, che ha caratteriz­
zato da tempo il PCl, nella 
sanzione formale di una 
astensione parlamentare, a 
partire dal prossimo voto 
sul bilancio. Si tratta di 
un soccorso più esplicito 
al governo, costantemente 
minacciato dal rischio di 
una crisi, e di una conces­
sione alla richiesta di De 
Martino, di associare tran­
sitoriamente il PCl al go­
verno nella forma della 
astensione: cioè di rime­
diare a una situazione 
elettoralmente svantaggio­
sa per il PSI, cosicché Mo­
ro e La Malfa rubino, De 
Martino tenga il sacco, e 
Berlinguer, almeno, faccia 
ufficialmente il palo. Tut­
tavia sarebbe sbagliato 
ignorare le conseguenze di 
una simile decisione del 
gruppo dirigente del PCl. 

La novità non sta nel 
voto di astensione, che ha 
numerosi precedenti, ma 
nel significato di corre­
sponsabilizzazione gover­
i1ativa generale che esso 
assume oggi, presentando 
per la prima volta il PC} 
come associato alla mag­
gioranza. Un boccone par-

ticolarmente amaro per 
tutti quelli che il PCl al 
governo lo vorrebbero, ma 
non a fare da ruota di 
scorta di un governo de­
mocristiano e padronale 
come quello attuale. La 
tempestività della mossa 
revisionista è delle più lo­
sche: viene esattamente nel 
momento in cui più provo­
catoria e oltranzi5ta si fa 
l'offensiva antioperaia del 
governo e della Confindu­
stria. Il gruppo dirigente 
revisionista compie un 
nuovo passo nella compli­
Cità con questa offensiva, 
è nella sfida contro i bi­
sogni e la volontà del mo­
vimento di massa. Non po­
trà evitare di pagarne il 
costo. 

Quanto alle conseguenze 
che la mossa del PCl è 
destinata a provocare nel­
lo schieramento delle fo,,-ze: 
borghesi, è facile immagi­
nare che non saranno uni­
voche. Grande è evidente­
mente la soddisfazione di 
quella parte del grande pa­
dronato che tira i fili del 
governo Moro, e che vede 

(Continua a pago 4) 

COMITATO NAZIONALE 

Il C.N. si è riconvocato 
per i giorni 2-3-4. O.d.G_: la 
discussione sull'organizza­
zione nella fase attuale. 
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Non un solo operaio deve essere trasferito o licenziato IL "NO" DEL 

2 · d· , · . ' Il'1 · PETROLCHIMICOl mesI . I cassa Integrazione a nnocentl d:l~;'i!?:,l;~~rio;~lt ci1i~P~~:U~~0CO; lità " della frattura tra 
operai e presidenza. 

E' sulla capacità oggi di 
preparare la ripresa effet­
tiva della lotta, di rompe· 
re i tentativi di dilazione 
e di superare le difficoltà 
ancora presenti neU'orga­
nizzare autonomamente la 
forza operaia, che si misu· 
ra la nostra « responsabili­
tà ", di fronte all'assem­
blea di lunedì, alla volontà 
operaia di aprire subito lo 
scontro che a partire dal 
rifiuto della linea sindaca­
le imponga i propri con­
tenuti al centro della lot­
ta contrattuale. 

d 
· mlco. di Margher~, oltre ad stata importante per im-t h t tt .. · · espnmere la piÙ aperta porre la radicalizzazione Imos rano C e U o SI gioca nel reparti r]:l;'Jf~if~!i ~:l;~~;s~}if;f, 

Come SI e articolato il piano Plant e qual'è il suo obiettivo finale: far fare a 3000 operai la produzione che face­
vano 4500 - Il sindacato pensa già come sistemare i 1500 operai che la Leyland vuole licenziare - Per gli operai 
l'obiettivo principa.le è rovesciare il rapporto aumento della produttività - licenziamenti, con la ripresa generale 
delle lotte nei reparti, con forme di lotta dure come il blocco dei cancelli e l'occupazione - Se gli inglesi non ac­
cettano saranno gli operai a cacciarli - Il nuovo padrone deve misurarsi con questa forza 

(Continua da pago 1) 
Pur avendo segnato dei punti a suo 

favore Plant è ben lontano dall'avere 
distrutto i gruppi omogenei, dall'avere 
cioè creato le condizioni per imporre i 
licenziamenti o un aumento generalizza­
to della saturazione. Non si è creata una 
situazione di digregazione, del « si salvi 
chi PuÒ» che avrebbe permesso a sinda­
cati, Leyland e governo di arrivare sen­
za troppi fastidi e in modo indolore al 
ridimensionamento della fabbrica. 

Il padrone è riuscito ad organizzare 
la produzione di 50.000 macchine sulla 
base di 3.000 operai superando le stroz­
zature del ciclo produttivo dalle presse 
alla scocca ma non è passato alla ver­
niciatura; e a valle è saltato il tentativo 
di avere il massimo di produzione possi­
bile con un gruppo di reparti che pro­
babilmente non avrebbe mai fatto CI. 
E' passato UI) certo aumento dei carichi 
alla. scocca e alle 'Presse e in alcuni 
piccoli reparti di Lambrate. C'è un uso 
massiccio e selvaggio della CI e dei co­
mandati ogni volta che l'Innocenti ne 
ha bisogno_ Ma a 'Parte settori molto 
limitati non c'è nesuna corsa a farsi 
comandaJre, anzi gli stessi comandati al 
reoupero hanno lottato contro i carichi 
e hanno mandato a casa gli operai che la 
direzione aveva comandato in modo uni­
laterale. 

Ma vediamo come su questo terreno 
è andato avanti lo scontro nella fabbri­
ca e nei reparti, come si è arrivati a que­
sta situazione, come si è mossa la classe 
operaia. Tutte le richieste della Leyland 
- il piano Plant - sono state presen­
tate ai' sindacati fin dagli incontri di 
fine agosto a Roma. 

Fip. da allora era chiaro che i licen­
ziamenti erano la chiave di volta di que­
sto piano, che ogni arretramento li avreb­
be resi più sicuri. Fin dall'inizio il PCI 
- a cui come sempre, si ' -accoda il 
PDUP - attraverso i suoi esponenti nel­
la FIOM, si dichiara disposto ad accet­
tare un accordo sulla CI lasciando da 
parte gli altri aspetti del piano Plant_ 
« E' un compromesso pesante, ma possia­
mo guadagnare 3 mesi 'per costruire una 
strategia di lotta» dichiara Breschi al 
CDF il 28-8-75. «Quello che vuole im­
porci la Leyland non è 'un compromesso 
ma una resa senza condizioni» risponde 
Serina della UILM. Ma di rese ce ne so­
no state -parecchie in questi 2 mesi all' 
Innocenti. 

La sinistra sindacak tocca con mano 
la propria subalternità al revisionismo. 
Una dopo l'altra passano una serie di 
concessioni alla Leyland che la volt~ 
precedente erano state definite inaccet­
tabili. Pesa la mancanza di una chiara 
prospettiva di lotta, la mancanza di o· 
biettivi chiari e precisi in grado di spez­
zare il solito ricatto della Leyland « o 
accettate tutto e subito o ce ne andia­
mo », la paura di andare a uno scontro 
duro da parte del sindacato e la non 
volontà di coinvolgere in questo scontro 
gli operai e gli stessi delegati. 

La CI a rotazione 
serve ad aumentare 

la produttività e 
a. dimi'nuire il costo 

del lavoro: ecco i dati 
Dalla fine delle ferie all'inizio della CI 

gli operai stanno in .fabbrica solo 2 gior­
ni. Appena la direzione comunica i ter­
mini dell'accordo di Roma, dietro indica­
zione dei compagni, si impone una as­
semblea generale del lO e del 2" tumo 
dove poi si vota il rientro, ciascuno al 
suo turno, il lunedì successivo il l° set­
tembre. Per il ricatto della mancata co­
pertura sindacale solo poche decine ven­
gono alle 6,30; ma alle 8,00 all'assemblea 
generale ci sono tutti. Qui il sindacato 
rifiuta lo scontro e il dibattito politico 
e dopo 30 minuti di relazione i sindaca­
listi staccano il microfono e se ne vanno. 

Dopo questa breve fase !'iniziativa di­
retta degli operai non è più riuscita, a 
livello di tutta la fabbrica, a mettere in 
crisi il piano padronale che viene sem­
pre avanti dietro il paravento di accordi 
col sindacato. Al di là di - momenti di 
lotta belli ma limitati ad alcuni reparti 
non si riesce ad andare; la fabbrica 
cambia un po' faccia: i turnisti vengono 
messi sul centrale, un turno 'a lavorare 
e uno a casa. Con questo sistema, di CI 
a rotazione a O ore alla settimana, la 
Leyland non vuole tanto ridurre lo stock 
di macchine invendute, per questo sareb­
be sufficiente fare 2 o 3 giorni di CI 
la settimana, (del resto abbiamo già vi­
sto che l'attuazione del piano Plant por­
terebbe a fare circa lo stesso numero di 
macchine di prima) ma invece vuole a­
vere un aumento della produttività e 
una diminuzione del costo del lavoro: 

1) Si ha infatti un aumento di 40 mi­
nuti al giorno dell'orario di lavoro per 
i 2_500 turnisti (12 macchine al giorno 
in più); 

2) Diminuzione del salario di 14_000 lire 
per i tumisti; 

3) Si fa vedere ai settori più moderati 
della fabbrica, in genere concentrati sul 
centrale, che i licenziati saranno sui 
tumi, dal momento che c'è un turno che 
cresce. 

Dopo questa fase comincia a Milano la 
trattativa sulla modalità della CI; la 
direzione ruole periodi di CI di 3 settima­
ne. e mano libera nell'uso della stessa. 
Riguardando il testo del'accordo, è im­
portante soffermarsi sul punto 4. 

IL quarto d'ora di pausa 
è stato conquistato 

con la lotta. Il sindacato 
I 'ha regalato al padrone 
Il punto 4 dice così: in carenza di or­

ganici sulle linee di lavorazione, verran­
no adottate cadenze alternative; che vuoI 
dire: abolire i quarti d'ora. 

All'Innocenti un accordo del '72 pre­
vedeva, nel caso non fosse possibile da­
re i cambi entro i primi 45 minuti di 
lavoro, che- si sarebbe fatto un quarto 
d'ora di pausa ogni ora. 

Non ci interessa entrare nel merito 
delle amenità dei sindacalisti e degli 
attivisti del PCI che dicono ohe il quar­
to d'ora non è una conquista, ma una 
sorta di gentile concessione della Ley­
land (!), o di quelle dei compagni del 
CUB che dopo questo accordo hanno 
continuato a sostenere che il quarto d' 
ora non era abolito; ci interessano i fatti. 
I fatti sono che l'Innocenti è stata co­
stretta a concedere tale accordo perché 
ha trovato sbarrate altre vie e che tutti, 
operai e delegati, hanno difeso il quarto 
d'ora quando il padrone voleva fregarlo, 
soprattutto dura!Ilte le lotte, quando du­
rante gli scioperi a scacchiera si teneva 
conto del quarto d'ora per colpire mag­
giormente la produzione. 

I fatti sono che il quarto d'ora è uno 
strumento formidabile l) per difendere 
gli organici: se un reparto va sotto or­
ganico (operai che vanno in pensione si 

Scioperi contro i trasferimenti 
alla Fiat ricambi e alla Lancia 
Due officine delle meccaniche di Mirafiori in lotta per 
passaggi di categoria 

TORINO, 28 - Continua 
il blocco dei cancelli alla 
Fiat Ricambi di Stura; i 
reparti che scioperano in 
maniera articolata Va!IlIlO a 
bloccare i cancelli che so· 
no così perennemente pre­
sidiati. Gli operai sono de­
cisi a continuare la lotta, 
fin quando non verranno 
ritirati :i. 70 >trasferimenti 
impasti a Chivasso_ 

Contro i trasferimenti 
prosegue anche la lotta 
alla Lancia di Torino_ 

La settimana scorsa la 
direzione aveva mamdato 
agli operai che -avevano -ri­
fiutato 'Ìll trasfer1mento 
(più di 150) -altrettante let-
1ere di avviso di procedi­
mento per abbandono del 
posto di lavoro se non si 
fossero presentati 'lunedì a 
Chivasso_ 

Il C.d.F., sotto la spinta 
degli operai e del coordi­
namento autonomo di fab­
brica, ha dovuto decidere 

uno sciopero di 2 ore per 
lunedì. ,La volontà degli 
oper3!Ì era chiara: dmpedi­
re a tutti i costi la P&r­
tenza dei pulllma!Iln per 
Ohivasso; «non torneremo 
indietro: i trasferimenti 
non passano ». Alla Lancia 
non sono solo in gioco i 
trasferi-mento, ma anche 
il licenziamento 'del com­
pagno Bandiera, licenz:ia­
men to che tende a colpire 
proprio questa lotta. 

Lunedì ,lo sciopero è riu· 
scito compatto e tut1i i 
pul1man sono stati bIo<> 
cati: soltanto un operaio 
su un centinaio è partito 
per Chivasso! 

Venerdì &~I'officina 91-92 
deHe meccaniche di Mira­
fiori gLi operai 'Sono scesi 
in sciopero per un'ora. La 
lotta è nata spontaneamen­
te, senza che fosse organiz. 
zata dal sindacato, per 
chiedere :i passaggi di cate­
goria automatici. AIU'as-

se~blea, fatJt-a durante do 
SCIopero, hanno partecipa­
to in massa futti gli ope. 
rai, gli ·intervenlti si sono 
susseguiti congram. v4vaci­
tà. Le proposte che sono 
venute fuori sono state ap­
provate alil.'unanimità_ Tre 
questioni saprattutlto sono 
state sottoline&te dagli 
opera'Ì: i passaggi automa­
tiOÌ di categor-ia per tutti, 
il f·atto che le tTattative 
su questo punto dovranno 
essere 'controHate diretta· 
mente dag>hi operai; ed infi­
ne che durante .te lotte e 
gli scioperi çontrattuaH do­
vranno essere sospeSoi. motti 
gli straordmari. I passag' 
gi automa.tici di categoria 
dovran.,o essere per tutti, 
non solo 'Per ~Ii operai in 
produzione, ma anche per 
quc:ibIi che hanno altre man­
sioni. 

·La lotta è continuata lu­
nedì con altre ore di scio­
pero. 

licenziano ecc.) o il padrone sostituisce 
i mancanti con nuove assunzioni oppure 
bisogna mettere i sostitutQri in ~ea, 
non si possono dare i cambi, si fa n 
quarto d'ora e la direzione perde circa 
il 25 p~r cento della produzione. 2) per 
difendere le condizioni di lavoro: i ca· 
richi di lavoro vengono definiti una voI: 
ta o due l'anno e poi nessuno li tocca_ 
Con le cadenze alternative la direzione 
ha praticamente in ogni momento -la pos­
sibilità di giocarci dentro. 3) per discu· 
tere e organizzarsi dentro la fabbrica_ 
Spesso sono stati usati per fare assem­
blee autonome ecc. 

Con questo accordo non è stata tolta 
solamente una spina nel fianco alla Ley­
land, ma anche alla FIAT e all'Alfa. 
Ogni possibilità di contagio è eliminata. 

Come si vede il punto che definisce le 
modalità della CI, oltre a recepire lar­
gamente le richieste della direzione, non 
definisce nulla di preciso lasciando la 
porta aperta - come poi è successo -
a uri uso selvaggio della CI. Facciamo 
solo due esempi della -gestione di questo 
accordo. 

il 
Ecco nei fatti come 

padrone ha usato la CI 
Alle presse da mesi gli operai si auto­

riducono i pezzi, stabilendo loro quanto 
è giusto fare; il padrone si ostina a te­
nere il reparto sottorganico. In conse­
guenza di ciò, tutti i reparti a valle sono 
sempre a corto di pezzi. A differenza del 
resto della fabbrica si continuano a fare 
i turni, perché il padrone sa di non po­
ter normalizzare subito il reparto. Gli 
operai sono divisi in 3 gruppi: uno a 
casa in CI, gli altri a lavorare, il tutto a 
turnazione. In un gruppo sono tutti ì 
compagni più combattivi, in un altro ci 
sono quelli un po' meno. Il primo conti­
nua con l'autoriduzione e fa circa 1.200 
pezzi al giorno, l'altro si è messo a ,fare 
i pezzi che vuole la diorezione: 1.600. 

Suile linee finali di montaggio vi 
sono i reparti: vestizione 418 (centrale) 
518 (ex tumi) e montaggio 419 (centrale) 
e 519 (ex turni); nonostante le- caratte­
ristiche simili del lavoro gli ex tumisti, 
da sempre i più comoattivi, hanno fatto 
5-6 settimane di CI e il centrale 7-8 
giomi di CI. 

Ma questo accordo non basta ancora: 
per organizzare la produzione ' di 50.000 
macchine con 3.000 operai bisogna elimi­
naore alcune « strozzature »; si tratta di 
aumentare la produzione alla scocca e in 
verniciatura, recuperare 2.000 macchine 
difettose (soprattutto bisogna cambiare 
i cicli) trasferire comandati nei reparti 
sotto organico, cominciare con le caden­
ze alternative. 

L'aumento di produzione è necessario 
perohé, con la nuova organizzazione del 
lavoro su un turno unico, la scocca e la 
verniciatura non riescono a fare macchi­
ne sufficienti per il montaggio. Sulle li­
nee finali di montaggio si fanno 223 mac­
chine al giorno (85 sul "419" + 138 sul 
"5 19") mentre in verniciatura se ne 
fanno 200 e alla scocca 210. 

L'aumento della 
produttività è la base 

dei licenziamenti. 
Questo è il piano 

paradossale che i sindacati 
rifiutano di contrastare 

Per la maggioranza del CDF non ci si 
può opporrè a questo piano perché, altri­
menti si andrebbe allo scontro frontale, 
all'occupazione della fabbrica. Così con 
30 trasferimenti dal sottoassemblaggio al­
la scocca e un aumento dei carichi alla 
scocca, la pròduzione REALE passa da 
170-180 macchine al giorno (le 210 erano 
solo sulla carta) a 228. Per il CUB (un 
delegato al sottoassemblaggio) a questi 
trasferimenti non ci si può opporre « per­
ché i trasferimenti non POSliOnO essere 
evitati, l'importante è che siano concor­
dati col CDF »; per loro naturalmente il 
piano Plant non esiste, né si chiedono a 
cosa serve. 

Dopo la scocca tocca alla verniciatura. 
Qui oltre alle solite cose un aumento 
della produzione vorrebbe dire per la 
mancanza di spazio uno spaventoso au­
mento della nocività. Nonostante 3 dele­
gati su 4 siano contrari l'esecutivo va 
all'assemblea di reparto a proporre di 
« provare» a lavorare con la cadenza a 
1,50 che vuoI dire 240 macchine al gior­
no. 

Gli -operai rifiutano in modo unanime: 
al di sotto della attuale cadenza 2,12 
non si va. Tre giorni dopo si dichiara 
disposto ad accettare la cadenza a 2,04 
cioè 216 macchine al giorno, in cambio 
di alcune modifiche tecniche. 

Fino ad ora la direzione non ha fatto 

nulla, così si continua ad andare alla 
vecchia cadenza; per rappresaglia la dire­
zione mette in CI i reparti "418"-"419" 
per 7 giorni, che fino ad allora non ave­
vano mai fatto CI. 

Sulle linee in un primo tempo finché 
non sono pronte le cadenze alternative 
ricorre ai comandati per evitare, nono­
stante la -sua abolizione, Il quarto d'ora, 
ma, anche qui contro il parere dell'esecu­
tivo, gli operai con fermate e assemblee 
rifiutano i comandati. 

Si arriva presto al dunque, la direzio­
ne insiste per mettere in linea anche i 
comandati al recupero macchine, il CDF 
propone: « comandate -più operai, solo 
per le linee»_ A questo punto la direzio­
ne non ha più bisogno di cominciare con 
le cadenze alternative; perché pePdere il 
lO per cento di produzione quando si 
può far venire tranquillamente -gli ope­
rai in CI? Perché creare tensione nei 
reparti? Fin che si lavora a pieno ritmo 
si può aspettare, del resto sarà più 
agevole fare le cadenze alternative con 
1700 operai in meno. 

Ora per vincere fino in fondo nei re­
parti, per attuare fino in fondo il suo piano, 
la Leyland deve ottenere subito l'espul­
sione dei 1700 operai. 

L'aumento della produttività, - ottenuto 
con le concessioni dei sindacati, è la 
base per rendere più perentoria e sicura 
la richiesta dei licenziamenti; ora i li­
cenziamenti diventano la base per otte­
nere un ulteriore aUlllento della produt­
tività. 

La produttività, i reparti quindi non 
sono - come dice Pizzinato - un ter­
reno deviante della lotta per l'occupa­
zione, ma sono in ultima analisi 11 terre­
no decisivo su cui si gioca lo scontro_ 

C'è sempre un rapporto tra programma 
generale del movimento e la sua possi­
bilità di marciare su solide gambe nella 
situazione specifica: questo rapporto di­
venta centrale nella lotta per la difesa 
del posto di lavoro; all 'Innocenti il sin­
dacato ha fatto fare molti cortei ma 
come abbiamo visto, ha lasciato passare 
gran parte del piano padrona le in fab­
brica. 

La dimensione generale della lotta - lo 
sciopero generale di oggi a Milano - ha 
valore, paga se sposta i rapporti di forza 
a favore degli operai, sbarra la strada 
al progetto del .padrone di far funzio­
nare la fabbrica con meno operai a 
egual produzione_ 

Cosa significa la riduzione 
d'orario a 35 ore 

per gli operai 
dell 'Innocenti 

Rispetto all'Innocenti la parola d'ordi­
ne delle 35 ore pagate 40 diventa la ri­
proposizione a livello generale di questo 
scontro sulla produttività, raccoglie a li­
vello di tutto il movimento, nella sola 
forma possibile, quella della riduzione 
d'orario, la sostanza dello scontro con· 
tro l'aumento della produttività. Del re­
sto le 35 ore impediscono una riduzione 
dell'occupazione nella misura in cui rima­
ne ferma, anzi diminuisce, la produttività 
del singolo operaio della singola fabbri­
ca. 

Se per i compagni del CUB il non 
vedere questo rapporto, produttività - li­
cenziamenti, è indice della loro subalter­
nità al revisionismo, per i revisionisti 
stessi e il sindacato è diverso: si tratta 
di una scelta politica ben precisa. Abbia­
mo visto come il sindacato -abbia fatto 
passare pezzo per pezzo il piano Plant, 
piano che nel suo complesso gli operai 
non avrebbero mai accettato; il sindaca­
to ha accettato fino in fondo il punto di 
vista padronale, ponendosi non come 
mediatore ma come consulente del pa­
drone. Tocca a noi - hanno detto i sin­
dacalisti - individuare e rimuovere le 
strozzature produttive, non siamo contro 
un aumento della produttività purché non 
basato sull'aumento dello sfruttamento 
(bontà loro). Il padrone diventa colpevo­
le di non avere organizzato la produzio­
ne in modo abbastanza elastico (si dimen­
tica che su questa organizzazione del la­
voro i padroni si sono rotte le corna 
nelle lotte passate), non importa se le 
strozzature produttive sono diventate tali 
per mancanza di organici, sono ormai 
diventate un dato di fatto aggettivo. 
Alla conferenza di produzione il CDF 
chiede « per verificare le reali intenzioni 
della Leyland di rimanere in Italia )} ma 
« senza caldeggiare nessuna posizione» 
l'allungamento di 20 cm della Mini, il 
montaggio di un motore da 85Occ, la 
ripresa della produzione di Mini, la 
riapertura del mercato europeo e il 
potenziamento dello stampaggio, il supe­
ramento cioè di errori tecnici, e di mar­
keting noti da tempo fino all'ultimo scri­
bacchino dell'Innocenti, come se Plant, 
Di Marco, Severina e compari non sa­
pessero queste cose. 

strutturazione present,i nel- no, collegare i contenuti 
la proposta sindacale di di questa lotta ai termini 
chiusura della lotta, ha di- più generali della scaden­
mostrato nell'intensità e za contrattuale. Non è un 
neHa chiarezza con cui è caso che in molti interven­
stata usata l'assemblea ti dei burocrati sindacalt 
quanto sia maìuratd il si identificasse in Lotta 
punto di vista operaio sul- Continua il nemico princi­
la crisi, ed ha segnato un pale dell'accordo e gli si 
grosso passo in avanti an- attribuisse la « responsabi­
che rispetto ai no espres-
si nelle assemblee del 72 
sull'accordo per il con-
tratto. 

Le migliaia di operai che 
hanno occupato l'assem­
blea di lunedì per più di 
5 ore hanno esercitato la 
forza cresciuta nella di. 
scussione nei reparti e nel­
le iniziative per intensifica. 
re le forme di lotta, cOn 
un'articolazione -e una tem­
pestività senza precedenti. 

Roma -Oggi manifesta­
zione al Tiburtino 

I fiSchi che hanno ac­
corciato drasticamente tut­
ti gli interventi dei buro­
crati sindacali hanno let­
teralmente soffocato i too­
tativi di parlare dell' espo­
nente della un, ed hanno 
però saputo colpire, senza 
farsi fuorviare, anche gli 
interventi di esponenti del­
la cosiddetta sinistra sin­
dacale che tentavano una 
impossibile mediazione. Ma 
non si è esercitata solo 
in negativo; i tentativi di 
alcuni esponenti della linea 
-sitzdacale di presentare po­
sizioni favorevoli all'accor- _ 
do come posizioni espres­
se da intere assemblee di 
impreça o di categoria (gli 
edili), erano prontamente 
stroncati dai compagni di 
quella impresa o di quella 
categoria che sostenuti da 
tutta l'assemblea salivano 
sul palco, prendevano la 
parola e punto per punto 
rovesciavano le pos,izioni. 

La tempestività con cui 
si è imposta la votazione 
trapposizione agli interessi 
sindacale di r-iaprire le 
trattative) sulla ripresa 
della lotta sui contenuti 
operai esemplifica la pre­
cisione e la sicurezza con 
cui i compagni hanno di­
retto tutte le fasi dell'as­
semblea. 

La radicaUtà_ della con­
trapposiizone agli interessi 
dpàai, costituita dalla pro­
posta di accordo, di cui 
Lotta Continua aveva an­
nunciato le caratteristiche 
e la forma clandestina con 
_cui la FULC l'aveva rag­
giunta, è esemplare. In 
cambio di 200 assunzioni 
di operai delle imprese 
Montedison, si accetta il 
passaggio -in turno, un'al­
.tiss.ima mobil.ità, che som­
mata al blocco del turn­
over in breve si tradureb­
be in una pesante diminu­
zione dell'organico, con un 
forte aumento dello sfrut­
tamento -e una pericolosa 
« razionalizzazione»' dei la­
vori di manutenzione che 

TARANTO 

Contro la strumentalizzazione fasci­
sta, per riaffermare gli obiettivi del 
movimento di lotta per la casa 

ROMA, 28 - Abbiamo 
appreso, da un manifesto 
affisso sulJla zona Tdburti­
na, che J fascisti del MSI 
vorrebbero .fare UIl1a mani­
festazione in 'luogo non 
precisato in appoggio alla 
lotta per 1a casa di Tibur­
tJmo III, un tentativo di 
recuperare l\lna presenza 
neIola zona che ,la ,lotta an­
tifascrsta gli ha negato, 
cercando di inquinare un. 
terreno dd "otta che è sem· 
pre stato a Roma un mo­
mento di uni.fioazione dei 
proletari dei quartieri COill 

l'a classe operaia, gestito 
dalle forze del:la sinis-tra. 
E' compito dei compagni, 
degli operai, dei 'Proletari, 
degli studenti in questa 
situazione riaffer.mare gli 
obiettivi del movimento dii 
lotta per la casa: di.ritto 
aLla casa .per tutti i pro1e~ 
tari, che ne hanno biso­
gno, fitto a,l 10% del sa'la­
rio, eIYUTazione degli spe­
culatori e deghi infii,trati 
che con :la loro presenza 
cercano di far arretrare e 
danneggiare la .Iott-a. 

Per condarmare questo 
v·me tentativo di strumen. 
talizza:mone della lotta per 
la casa, U comitato pol.iti­
~o Tiburtino III, il comi­
tato di ·Iotta per 'la casa 
di S. Basilio, IÌII comitato 
proletario per la casa di 
,Casalbruci-ato, cindicono per 
mercoledì 29 un concentra­
mento di massa milHante 
a Tiburtino III contro 
qua;Jsioasi opresenza fascista 
nella zona. 

Questa mattina dopo che 
i compagni di Lotta Conti­
nua, del Comitato di lotta, 
del Comitato proletario a­
vevano per tutta la giorna­
ta di ieri propagandato la 
moblitazione, anche il PCI, 
il PSI e la ACLI-hanno an­
nW1Ciato una manifestazio­
ne nella stessa ora e nella 
stessa piazza. E' queSta 

una prima vittoria della 
mobllltazione dei compa­
gni della sinistra rivoluzio­
naria: i revisionisti che col 
loro atteggiamento sul ,pro­
blema della lotta per la ca­
sa avevano- pennesso rin­
filtrazione di alcuni loschi 
figuri all'interno del quar­
tiere. non hanno PO'\J,to fa; 
re a meno di sceJlClere in 
piazza domani_ Con la 
volontà di realizzare la 
più a m p I a unità pos­
sibile, LC, 11 Comitato di 
lotta e il Comitato proleta­
rio ribadiscono che obiet­
tivo centrale della manife­
stazione è quello di Salva­
guardare da ogni infiltra­
zione il movimento di lotta 
per ,la casa e d impedire 
ogni presenza fascista nel­
la zona e non una generica 
manifestazione antifascista 
come quella proposta dalla 
sinistra rifonnista. 

NUORO 

Giovedì 29, ore lO, nella 
sede di via Cavour 34, 
commis-sione scuola pro­
vinciale (zona Barbagi-a--Ba­
ronia). OxI_g.: organizzazio­
ne degli student4, lotte e 
ohietltfvi del movimento. 

NUORO 

Sabato l , ore 10, ne'Ila 
sede di via Cavour 34, aHi­
vo provinciale militanti se­
:rioni di: Nuoro città, Sa­
rule, Gavoi, Tonara , Sini­
scola, Ierzu, Sanusei, To­
tQlì_ O.d.g. : ,risoluzione del 
Còmitato - Nazion~le, pro­
gra·mma e orgamzzazlone 
di Lotta Continua nel ter­
ritorio. 
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ra, fr. 1,10; Portogallo 
esco 8. TARANTO, 28 - Si è 

svolta mercoledì 22 otto­
bre un'aSiSetnblea cittadina 
nel salone della UILM, con 
la parteci·pazione del 
« CoordinaJlIlen10 democra­
tico dei omarmai di Taran. 
tO», PSI, FGSI, Gioventù 
AcJista, Comitato Giusti­
zia, e tutta la -sinistra ri­
voluzionaria. Grossa e at­
'tiva la partecipazione dei 
mar.inai aLl'assemblea e al 
dibart:tito, -nonostante un 
nugO'lo di « aiutanti di 
piazza» avesse p.reso -let­
teralmente d'assedio l'in­
gresso della sala con chia­
ro atteggiamento intimida­
torio. Il dibattito è stato 
aperto da Pug1iese, segre­
tario provinciale UILM, 
che ha sottolineato il pau­
roso mardo di alcune fOT­
ze poHtiche aIIltifasciste e 
sindacali nel sostenere at­
tivamente 'le rivendicaz-io­
ni delle componenti demo­
cratiche nelle FF.AA. E' 
poi .incominciata la serie 
degli interventi dei mari­
nai che hanno messo in 
chiaro cosa Forlani inten- ­
da per « nuovo Tegolamen­
to di disciplina »: attacco 
frontale all'organizzazione 
demooratica dei soldati e 
dei sotltuffioiali, con Ila re· 
pressione, gLi accordi, le 
denuncie; funzionalità del 
regolamento alla 1"istruttu­
razione guerrafondaia del­
le FF.AA., che significa ag­
gravamento delle condizio­
ni di vita, meno licenze e 
meno Iriposo. 

Un marinano ha poi con­
cluso dicendo che si può 
vincere, perché 11 movi­
mento dei soldati metterà 
in campo tutta la sua for­
za, tutta Ja sua maturità 
poliJtica che sfocierà in una 
giornata nazionale di lotta 
in tu.tte le caserme, in tut­
te le .navi. L'assemblea si 
è sciolta con l'impegno di 
tutti le organizzazioni che 
vi hanno partecipato per 

la promozione in tempi 
brevissimi di un Comitato 
pe,r la difesa dei diritti 
civili e politoici' dei milita­
ri. Su proposta di un ma· 
rinaio, infine, è stata ap­
provata una mozione per 
la liberazione del soldato 
Sacrisotam, a,r-restaoto a Ba­
ri per antifa&ismo. 

Tipografia: lito Art-Press. 
via Dandolo, 8. Autorizza­
zioni: - registrazione del 
Tribunale di Roma n. 14442 
del 13-3-1972. Autorizza­
zione a giornale murale 
del Tribunale di Roma n. 
15751 del 7-1-1975. 

CONFERENZA STAMPA AllA CAME­
RA DEL LAVORO DEI SOTTUFFICIA­
LI DELL'A.M. 

MILANO ,28 - Dopo la 
giornata -nazionale di lot­
'la dei so-ttufficiali dell' 
A.M. indetta dalrassemblea 
naziona~e del 17 ottobre e 
cr..e ha visto 1'ades·ione mas' 
siccia dei sottufficia'li di 
tutti gli enti (a Milano in 
300 sono scesi in piazza), è 
stata tenuta una conferen­
za stampa sugli atti re­
pressivi e intirruidatori por­
tati avanti dalla geraorchia 
nei confronti di esponenti 
del CD AM. 

E' stato ,messo in eviden­
za, per quanto riguarda Mi 
lamo, il caso del serg. magg, 
Fulvio Mauri, avanguardia 
dei soHufficiali delol'aero­
porto di Linate. 

Il 10 luglio era stato co­
municato al sottufficiale 
il trasferimento d'au>torità 
per presunte esigenze di 
servizio all'aeroporto di 
Rimini. Trasferimento che 
fu revocato grazie alla 
mobilitazione immediata 
delil;'aeropor.to. Mercoledì 
22 ottobre, Ue gerarchie 
tOJ1nano aH'attacco: il serg. 
magg. Fulvio Mauri viene 
convoca.to dal generale 
Picdo a Milano e subisce 
un ~ll'terrogatorio polizie­
sco durante il quale vie-

ne accusato; in base alla 
targa della sua auto rile­
vata dai CC di aver pa,r­
tecipa-to a Treviso ad un 
pubblico dibattito indetto 
daMa FLM di Treviso, Pa­
dova, Venema, da tutte le 
organizzazioni s-indaca'li di 
categoria, alla presenza 
del presiden te della regio­
ne. Il 15 ottobre gli viene 
comunicata la punizione: 

Motivazione della puni­
zione: 

lO gg. di sal'a di punizio· 
ne di rigore al serg. magg. 
Fulvio Mauri; sott. ~e in 
S.P« facente parte di so­
dalizio vietato dall'ordina­
.g)eillto in vigore perché in 
contrasto con i fioni della 
forza aI1IIlata, si aUanotana­
va arbitrariamente dal re­
parto di appalrtenzenza 
per recarsi ad una riunio­
ne di tale sodalizio ove 
prendeva loa parola senza 
aver chiesto all'autorità 
gerarchicamente superiore 
l'autorizzazione stabilita 
dall'art. 48 n. 2 del R. D. 
M. e evidenziava nelila cir­
costanza insofferenza per 
'la disciplina rniliotare, 
scarsa disponibilità aU'ob­
bedienza nonché una con­
cezione tutta personale 
della disciplina millÌ·tare. 
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Mercoledì 29 ottobre 1975 
LOTTA CONTINUA - 3 

Oggi la giornata nazionale' di lotta 200.000 PROLETARI IN FUGA VERSO LA SIRIA L'ASSEMBLEA DI RIMINI TRA ATTENZIONE AL MO'VI­
MENTO E ATTENZIONE ALLA DC 

Ancora.a confronto le Cosa dice il movimento Si combatte ~er ~I controllo 
del centro di Beirut 

due anime della FGCI delle scuole professionali F::~R:TP::stoM:nU.v~:::encl~::d:~:~~9i::::::tmu'Ul~n~p~ 
l'assemblea nazionale, stru· ro controllo, sia per tO'glie. letario di Beirut aprirebbe 
mento del vecchio regime re pane e unità alla mano· la strada a quella sparti­
feudale, costituito da nota- dopera musulmana, sia per zione dell Libano che pre. 
bili e capi-dan, non riesce Ilidurre il potere economi- vederebbe ,la cOS'tÌlÌUzione. 
a riunirsi perché non è co - e quindi contrattua- intorno a Beirut e sul 
in grado di raccogliere ,il le - della borghesia in· Monte Libano, di un mo­
·numero legale {j deputati, dUSl.'riale alleata oggi al stato maronita filo-impe­
come buona parte della fronte delle sinistre suHa rialist·a. 

RIMINI, 27. Si è svolta, 
venerdì e sabato a Rimini, 
la CQnsueta assemblea de­
gli studenti della FGCI d' 
inizio d'anno. Si trattava 
- nei fatti - del primo 
appuntamento di dibatti­
tO' interno sul documento 
preparatQrio al ventesimo 
CQngresSQ. Un dibattito in­
dubbiamente ricco· e viva­
ce, specie se paragonato 
alla grigia regia d'appara­
tO' che aveva cQntraddistin­
tQ questa assise negli an­
ni passati. Tra gli· inter­
venuti, che pure non usci­
vano dai canoni rigidi del 
partitO', è stato possibile 
verificare la crescita m~l1a 
FGCI di un nUQVO settore 
di quadri, nati nelle lotte 
del movimentO'. E' 'un set­
tQre che sembra prendere 
il sopravvento sul più nu­
merQSQ schieramentO' dei 
militanti ,fQrmatisi ·fuQri e 
contro le lQtte. La relazio­
ne introduttiva di Capelli 
ris1)ecchiava abbastanza 
queste due anime: ha po­
sto il prQblema dell'Qrga­
nizzazione rappresentativa 
del movimentO' come tema 
centrale in questO' anno 
scolastico per la stessa di­
reziQne delle IQtte, impe-

. gnando la FGCI ad una 
nuova rpolitica di confronto 
con le forze presenti nel 
movimento, Ma, dopO' aver 
p_ostQ il tema dell'occupa­
ZIOne COme quello decisi­
vo anche nella scuQla 

vQlendQlo ricondurre 
nell'alveo del "nuovo mo­
dello di sviluppo» - non 
ha potutO' fare a meno di 
rilevare che su questa li­
nea anche agli studenti bi­
sogna chiedere sacrifici, 
perché le speranze di un 
postO' dt lavQro vannO' di­
rottate a lungo termine_ 
NQn corrisponde, questO', 
all'automaticO' svuotamen­
tO' dell~ proposta di UIÌa 
grande inchiesta capillare 

. sulla disocupazione giova­
nile, sulla quale pure ci si 
era trovati d'accordo? 

I compagni . della FGCI 
si SQno mQlto offesi 'per 
il fattO' .che li abbiamO' ac­
cusati di voler introdurre 
il « numero chiusO'» in al­
cuni settori della scuola. 

Ma ,hannO', ancora, ripro­
pO'sto un modello di rifor­
ma della scuQla che nei 
fatti riadegua e riordina 
lo sviluppo della scola-riz· 
zazione - e quindi delle 
forze prQd4ttive - ai rap­
porti di produzione ed al 
mercato capitalisticO' iIIl 
crisi. Non si spiegano al­
trimenti i discorsi >sulla 
necessità di « sbarramenti 
interni» aJla scuola, in 
questa situazione di crisi. 

Ma il tema che ha per­
corso - anche polemica­
mente - tuttO' il filo del­
l'assemblea, è stato quellO' 
dei cQnsigli dei delegati. A 
parole si dicono tutti d'ac­
cordo che -questo deve es­
se're l'annO' dei consigli dei 
delegati: anche Tortorella 
e Chiarante, che hanno c0-

sì portato l'avvallo del 
partito a questa svolta_ Ma 
era facile negli .interventi 
separare la linea di chi, 
sull'O'nda delle lQtte e del­
la necessità di un nuovo 
rapporto avanguardie-mas­
se, ne affermava il rUQIQ 
di nuova dIrezione auto­
noma del movimento e 
chi - sempre chiuso nel­
l'ottica burocratica mino­
,ritaria - ritiene più impor­

. t3!Ilte un « aCQrdo istitu-
zionale » (come ha detto 
Imbeni) che faccia . dei 
consigli uno strumento di 
dibattito tra le diverse 
forze politiche. 

NUQva e preoccupante è, 
da questo punto di vista, 
la proposta contenuta nel­
la relazione di lavorare al­
la costruzione di una gran­
de «associazione unitaria 
degli studenti» che raccQl­
ga tutti CQloro che lavora­
no al rinnovamentO' della 
scuQla « nella linea del mo­
vimento sindacale ", «den· 
tro e fuori la scuola ». 
Così - ed era prevedibi­
le - la FGCI risponde all ' 
esigenza di un coordina­
mento orizzontale e verti­
cale dei consigli dei dele­
gati, cercando di riprodur­
re nella scuola il rapportO' 
che nelle fabbriche esiste 
tra i consigli ed il sinda­
catO'. 

Una ultima considerazio­
ne va fatta sul mO'dO' su-

I perficiale con cui la FGCI 
ha affrQntatQ il bilancio 
degli organi cQllegiali e 
della questiQne del po­
tere nella scuQla. Non si 
è badato, parlandO' della 
« profonda crisi della 
scuQla » al fatto che i de­
creti delegati, lungi dal 
ricostituire l'efficienza e 
la forza dell'apparatO' ,sta­
tale e di una nUQva ge­
stione del PQtere nella 
scuola, hannO' lavorato 
- come noi avevamo pre­
visto - nel senso di ac­
celerare la disgregazione 
dello stato e del regime 
democristianO' nella scuo­
la. 

Questo processo, oggi, 

giunge a porre concreta­
mente la necessità che iiI 
movimento degli studenti 
intervenga attivamente in 
questa crisi e ilJl questa pa· 
ralisi, asS<icul'ando la sua 
«capacità di governO'» e 
di orgamzzanone perma­
nente, investendo l'wero 
arco della Vlita scolastica, 
come il prQprio impegno 
di ricePCa, di studio e di 
lotta sui problJ:emri deJrl'oc- . 
CllpaziO'ne, delle ,relazioni 
tra studio e mpporti di 
produzione, sui problemi 
del proletariatO' gliov·anile; 
e quindi ,sull'« elevamento 
del livello culturale deJrla 
scuola », ma a partire dal· 
la creatività di massa e 
contro ogni forma di sele­
zione. Queste nuove ,re­
spO'nsabilità del mO'vimen­
to non possonO' cert3lffien­
te condurlO', come si è det­
to a Rimini, a rientrare 
nei canaLi di un ordinato 
svO'lgimento deIIe materie, 
de'l:le verifiche basate sul 
meccanismo della «mter­
rogazione» e del VO'tQ, in­
somma dell'orgaJIl!izzazione 
borghese dello studio. Nel. 
la relazione si acousavano 
i gruppi extraparl.:armemari 
di <I. non avere comp.leta­
mente abbanaonato le lo­
rO' ·ambiguità ismtuziQna­
li ». Ci mancherebbe ar]t.ro! 

N'On c'è nessuna ambigui­
tà: gli stessi g,randi pro­
getti dii trasformazione 
strartegica delia rSCuola non 
possono procedere se non 
sulle gambe' di questa 
azione gener,ale delle mas· 
se che disgrega i~ potere 
de'Ile istiturioni. E ' del re· 
sto SO'lo in quesrta direzio­
ne ohe noi rpossiamo indi­
viduare -qUegli « elementi 
di socialismo» che final­
mente ~a FGCI ha scoper­
to nelle 'lotte studente­
sche: contrO' una scuola· 
.che attacca ~a forza Qpe- ' 
raia, che 'VIUole dividere ii 
prQletariatO', separare il la· 
voro marJ!Uale dal lavorO' 
inteHettuale. La nostra 
conceziQne dei consigli dei 
delegati ed iJ nastro im­
pegno nella l'Oro costruziQ­
ne vanno in questa di,re­
zione; -l'accordo tra le fOTo 
ze ·polit!iche non -può -
per questo - che garanti­
re ·l'uniformità dei rnteri 
organizzati'Vi . generali dei 
cO'nsigli stessi. Lo ha di­
mostraJto anche la « tavola 
rQtonda» che ha seguito 
l'assemblea: i1 giovane DC 
(circa 40 aIl'Il!i) ha parlat'O 
della scuola scozzese, men­
tre Comunione e Lilberazio­
ne del commeraio delle 
arnii. 

n repubblicano non ha 
avutO' i'l coraggio di par­
lare della sua prO'Posta di 
rirforma della scuola (che 
vuole mantenere if'obbligo 
SO'lo ai 14 anni), mentre 
FGSI e GiO'ventù Aclista 
si ,sono dette favorevoli al­
la cQstruzione dci consigli 
senza le ambiguità deJIle . 
forze precedentli. Impegna­
ti a fare i cO'nsigli anche 
AO (che non ha dettO' mol­
tO' d4 più) e ·la compagna 
del PDUP che ha sottdli-

neatQ l'importanza della 
pratica antiistituzionale 
deI moviunentQ. Gad Ler­
ner,' di Lotl1:a CQntinua, ha 
detto che è necessario fis­
sare ogni rapporto unita­
rio all'drmpegnO' reale .nella 
lotta per 'la difesa della 
sCQlarizzarione e a un cen­
simento generale -dei postri 
di 'lavoro; dopo aver criti­
cato ,l'immobìlismo sinda­
cale su questo terreno e 
l'a'CcQrdQ con il gQvernQ 
sul pubblico impiego, ha 
conc'luso ribadendO' il di­
retto rappoI11:o tra la .lotta 
studentesca, la sua orga­
nizzaziO'ne e la disg.rega­
Z'Ìone dci PQtere DC anche 
nelIa scuola. Cape1l4,. :itn 
conclusione, ha manifesta­
tO' Ila sua soddisfazione ;per 
aver 'messo assieme LQtta 
Continua e DC (~;U ques.to 
ci 1>eT1Ilettiamo però di drl­
silluderlO') ribadendo dI di­
saccordO' r ~visionista con 
la lQtta dei 'Cor.si abiIrittanti 
e riproponemdQ ai giovani 
dirp-10mat!i Ja necessità che 
si « sacrifichinO'» oggi., per 
fare la ri.voluzione domani; 
chissà quale. 

Si svolge oggI, m molte 
dttà di Italia, la giornata 
di lotta degli studenti de­
gli stituti professionali, in· 
detta dall'assemblea dei 
professionali romani, per 
l'abolizione immediata del 
numero chiuso al IV e V 
anno, e l'ammissione a 
scuola dei 5000 che sono 
stàti esclusi La forza del 
mQvimentQ si concentra su 
questo obiettivo limmedia, 
to, concretO' e qualifican­
te; ma dietro ribollonQ -
e vengono espressi nelle 
assemblee e neLle mobilita­
;cioni di questi. giorni - le 
contraddizioni di questo 
settore separato e di se­
rie B deHa scuola media 
superiore, i contenuti e i 
bisogni del settore più 
«-prO'lertarizzatQ» degli stu­
denti medri: la disoccupa­
l'ione, il croBo dei miti e 
delle promesse di «quali­
ficazione », ~I caral1:tere op­
pressivO' e umiliante dei 
programmi di st!ldiQ, la 
spinta al:l'unificazione di 
tutti gli studenti in una 
scuola supelliore unica, il 

Occupato a Torino 
simbolo -del marciume 

un 
DC 

Diventerà un centro di incontro dei 
proletari 

TORINO, 27. E' stato QC­
cupato il Circarama, uno 
dei simboli viventi del mal­
cQstume, del marciume, 
del disprezzo per le mas­
se della giunta democri­
stiana_ La grande costru­
zione circolare, costruita 
nel 1961 fornita di tanti 
schermi per le proiezioni 
cinematografiche, era ab­
bandQnata da tempo. Do­
menica è stato occupato 
per farne un centro cultu­
rale per i giQvani, per le 
donne, per i bambini, una 
struttura dQve pO'tersi ri~ 
trovare, parlare, confron­
tare le proprie esperienze, 
fare cultura. Si SQno mobi­
litati in tanti; tutti i cir­
coli culturali della sinistra 
rivoluzionaria, le brigate 

dei murales, i giQvani del­
la Falchera, delle Valette, 
di BQrgata Nizza. Per i 
proletari della zona è sta­
ta una domenica diversa, 
sono venuti in tanti con 
i bambini e ognuno ha 
trovatO' qualche CQsa da 
fare Q qualche cosa su cui 
discutere. 

Gli organismi di base, i 
collettivi autonomi, i 'grup­
pi di giovani, i comitati 
di quartiere possono comu­
nicare la loro adesione al­
l'iniziativa presso la sede 
di Lotta Continua, corso 
San Maurizio 27 o diretta­
mente al Circarama occu­
pato di via Ventimiglia. 

Martedì 28 vi sarà sera­
ta di canzoni con Pino 
Masi. 

confronto con i progetti di 
riforma. 

Le basi ;per questa sca­
denza, ·per questa vera e 
propria -« vertenza nazio­
na'le» sul numero chiusO', 
sono state gettate negli ull­
timi mesi dellO' scorSO' an­
nO' sCQlastico, con 'l'elabo­
razione di una piattafopma 
nazionale (riguardarute an­
che i centri di formazione 
professionale) e con -la rea­
lizzaziQne di una giornata 
di -lotta il 29 aprile_ Que­
sto processo e questa ini­
ziativa furO'no costruite e 
sostenute quasi esclusiva­
·mente da LQtta Continua e 
dai CPS. Chi allora parlò 
di « spinte settoriali e èor­
por-ative », chi ,riferì di una 
<s: giornata di lotta inven­
t~ta» è costretto oggi a 
rIconQscere apertamente 
ti contrariO'. 

Non ci riferiamo sodtan­
to al fabto che questa set­
ifimana di preplM'azione ha 
fatto emergere il movi­
mento in miNe nuove si­
tuaziQni, ha saldato più 
profondamente attQrnQ al­
l'obiettirvo del IV e V an­
no, centrale in questa fa­
se, gIri studenti degli I.PS 
e dei CFP, ha arricchito e 
precisato la stessa ,pia<tta­
forma di aprirle di obiettiv~ 
qU3Jli l'abQlizione delle ma­
terie « femminili », Ila ridu­
zione dell'orario, lo stra­
volgimen tQ dell' organizza­
ziQne dello s,tudio. E nep­
pure all'introduzione di 
forme di lotta - prima 
tira tutte l'impQsizione del­
,la presenza a scuola de­
'gli studenti esclusi - che 
aprono nuO've prospettive 
alrla -lotta alla selezione, Q 
alla crescita vorticosa del-
1'0PganizzaziQne rappresen­
tativa su sca1a cittad4na. 
Quello che è fondamentale 
meHere in ·Iuce è la capa­
cità, a partire dai propri 
bisogni specmci in quanto 
settQre studentesco più fQr­
temente emarginato, di 
raccggliere attorno a sé 
l'interO' movimento di 1Qtm 
che S1 svilup.pa oggi nella 
scuQla: Il Mestre e a Ge­
nova Qggi e domani, assie­
me rai prrofesSIÌQnaH, sa­
ranno in piazza tutti gli 

'altri ·studenti sugli O'biet­
ti'vi -.deH'eàiJizia e dei 25 
alunni per classe; a Milano 
i ·professionali prenderan­
nO' la parQla al comizio 
dei metalmeccanici. 

A Palermo lo sciopero 
dei professionali precede 
le prepara una giornata di 
lotta comune degli studenti 
e dei corsi abilitanti, per 
rl'edìlizia scolastica e a so­
stegno delle 'lotte prQleta­
rie per la casa: un'iniziati­
va che esprime in modo 
tangibi:le il legame tra lot­
ta per la difesa e l'esten­
sione della scolari.tà di 
massa e lotta per l'incre­
mento dell'OC'CUpazione nel­
la scuola, fra lotta .per i:l 
IV· e V annO' ne~li istituti 
professiQnali e lotta con­
tro la disoccupaziO'ne !ÌJJ.tel­
lettua-le. Infine - o iIIlnan­
zitutto - c'è da ricordaTe 
il ruO'IQ sempre più deci-

sivo che assume la lotta 
delle ragazze degli istituti 
femminili al l'interno e alla 
testa di tutto 411 movimen­
tO', il contributo che le stu­
dentesse professionali stan­
no dando alla nascita di Wl 
movimento di massa fem­
minile nella scuO'la; perché 
mettono !Ì:n discussione -
insieme con l'a selezione e 
l'autoritarismo - i « ruoli 
prQfessionali» tipicamente 
femminili e sUbaltemi e 
tu tta la condiziQne della 
donna giovane nella scuo­
la, nella famiglia, nell mer­
cato del la'Voro. 

La forza del movimen<to 
degli studenti nei singoli 
Istituti., la sua capacità di 
tenuta in questo primo 
mese di scuola ha -trasci­
nato dalla propria parte 
nQn 'Solo una gran parte 
degli insegnanti, m(,l. anche 
numerosi ,presidi che in 
passato non si eranO' di­
stinti per particolapi me. 
rini democratici: a Roma, 
ad esempio, H cOPteQ di 
una scuO'la al 'Provvedito­
ratO' era guidatO' '<;l'31lia pre­
side! 

Col trascor,rere dei gior­
ni, a partire dall'inizio del­
'l'anno sCQlastico, le resi­
stenze -delle forze politiche 
di siJnistra e dei sindacati 
a sostenere la lotta dei 
professiQnali sono state 
abbattute una ad una da'I­
la crescit'a deHe lotte: la 
FGCI ha partecipato atti­
vamente, anche se con­
traddittQriamente, a diver­
se manifesta2'iQni; qa CGII!.­
Scuola, Che aveva espres­
so in passato più di una 
peIlpleS6ità sulla rivendica­
zione del IV e Vanno, og­
gi l'appoggia e invia spon· 
taneamente propri funziQ­
nari ai coordinamenti degli 
studenti; il ,PSI, che si era 
espresso negati'Vamen<t:e, di 
fronte aLle dimensioni del­
lo sciopero dei professiQ­
nali romani di mercoledì 
scorso si è affrettato a far 
sapere che si i.mp€gnòrà 
in commissione parlamen­
tare, assieme al PCI, a far 
approvare l'apertura del 
IV anno a chi ne è 'l'ima­
stO' escluso. 

Strappare oggi il IV e V 
anno signifca infliggere un 
duro colpo ai programmi 
padrQnall di attacco ana 
scolarizzazione di massa e 
porre \Ula prima ipoteca 
sulla futura riforma della 
scuola media secondaria; 
signi1fica combattere da 
una posiziQne più a·vanzata 
la battaglia per da parifica­
ziQne delrla maturità pro­
fessionale alla maturità 
tecnica, ,per l'unificazione 
degli istituti professionaH 
con il resto della scuQla 
media superiore, per l'abo­
lizione del ghetto della 
FormaziO'ne ProfessiQnale. 

NAPOLI 
Per tutti i cQmpa~ dei 

Comit:at.i di quartiere riti­
rare i manifesti dell'autQri­
duzione SI'P aHa sede di 
AO in via Cotrera 241, ore 
18. 

Decine di lotte studentesche in tutta Italia 
Riceviamo ogni giorno alT­
ticoli e no1Jizie di 10Me nel­
le scuole, che nO'n abbiamO' 
lo s.pazio rper .pubblicare. E 
riceviamo, evidentemente, 
solo una parte delle i!nfor­
maziO'ni su quello ohe suc­
cede. Estremamente ricco 
e articolato è inrfatti, in 
questi giorni, il quoo-rO' del­
le inizia<tive di lotta degli 
studenrti. 

SabatO' h-anno scioperato 
e manifestatO' per le strade 
gli studenti di Frosinone, 
in solidarietà con da ~otta 
del popolO spagnolo. Lune­
dì sono scesi ill sciopero 
generale gli studemi di 
Chieti; un corteO' di oll re 
duemila giQvani ha invaso 
i'l centro della città "demo­
cristiana". Edilizia SCQlasti· 
ca, difesa della scuola di 
massa, IV e V analO profes­
sionaJ1i eranO' i temi della 
manifestazione. Oltre 1000 
tra studenti, insegn-arrti e 
geni tori del liceO' Castel­
nuovo di Roma hanno ma­
l1'ifestato sotto il Ministero 
della Purbblka Ist.ruzione; 
si oppongono alla abolizio­
ne dell'intero corso H e 
della classe I G. (Questo 
a i'tacco aIlla occupazione 
degli insegnanrt i è partico­
lal'IIlente olallIlorosQ perché 
a'l Castelnuovo ci sono già 
5 aule vuote) . 

A TorinO' ·Ie studentesse 
del professionale Ada Go­
betti, in . 1.otta per nuove 
aule, sono andate iIIl corteo 
al Comune, otl1:endendo che 

. gH assessori competenti si 
rechinO' a fare un'assem­
b lea nella ~oro scuo-Ia. Oc­
cupato il liceo scientificO' 
di Sebargius (Cagliari) ;per 
oHenere l'assegnazione di 

un 'locale a Quartu, ohe la 
Regione non vuole cO'nce­
dere. Gli studenti si sono 
divisi in commissioni e au­
.togesti sconO' 1a sèuola; 
.preparano una mani·festa­
zione anche per la gratui­
tà dei trnsporti. GIIi stu­
denti di Canicattì hanno oc-

cupato Qggi martedì I 'listi­
-tuto -tecn·ico commerciale, 
per ottenere ·un nuovO' edi­
ficio, per i libri gratis, le 
biblioteche di clas-se, i 25 
'per classe. Si sono divisi 
:in commissioni di discus­
sione sui problemi della 
condizione giovanile. Il se-

gretario della Camera del 
LavorO' è inl1:ervenuto per 
appoggiare la ,IO'ttG. A R~ 
ma, al Trullo, gli studenti 
dell'ITIS . Marconi hanno 
occupato uno s-tabifle del 
vicariatQ, perché venga 
espropriato e usato come 
scuola; sono intervenut ri i 

carabieri a sgomberare l' 
occupazione. Gli studentii 
del triennio attualmente 
devono fare souola in una 
ex·fabbrica, quelli del 
biennio negli scantinati 
delila 1)al'rocchia! 

A Mestre: CO'lpi di coda 
del preside autoritario del 
Massari, queJrlo che - in 
seguitO' alle lotte di tutti 
l'istituto - è stJato espulso 
dal PCI, e sta per essere 
destituitO' dall'incaricO' . Ieri 
ha inviato 50 « richiami » 
agli insegnanti che si era' 
no pronunciati, nel corNe­
giO', a favore degli srtuden­
ti. Si è subitO' formatO' un 
corteo d i insegnanti e s tu· 
denti che lo' hanno caccia' 
tO' da scuola, e sono andati 
in Provveditorato a recJ:a­
mare l'immedia<ta destitu­
zione. 

La polizia - chiamata 
dal Preside - è intervenu­
ta al professionale femmi' 
nile ArmandO' Diaz di R~ 
ma, dove si stava svolgen­
do un'assemblea aperta. I 
poliziotti volevano fennare 
tutti gli «esterni »; per s~ 
lidarietà, tutte le studen­
tesse sono uscite e hannO' 
fattO' l'assemblea fuori. 

Sono in lotta gli studenti 
del Sisto V (professQnale 
per l'edilizia), sempre a 
Roma, contro la decisione 
di chiudere l'istitutO' e di 
mandare studenti e profes­
sori al Righi (elettrotecni­
co); una manovra che ten­
de a favorire le scuole pri­
vate, dato che contempora­
neamente - guarda caso -
viene apertO' un "centro di 
formazione professionale" 
per l'edlizia, finanziato dal­
le grandi immobiliari. 

borghesia di Bei'IUt, sono piattafoI1JI1a deUa trasfor-
andati a rintanarsi nelle mazione dello stato che I combattimenti illfuria­
.vme di villeggiatura in ne emargini i residui feu- no anche lungo la strada 
montagna), mentre il pri- dali e arcaicO'Capita'listiri. per Sidone, dove militanti 
mo ministro Karame pro- InO'Ure, dalla contesa tra progressisti · assediano un 
c:lama un'altra . tregua che zone d'influenza, si è pas- centro detla Falange, e a 
nessunO' nispetta, mentre sarti <l'Ila cQnquista di -ter- Zahle, scena deHe provo· 
si profila un incontro al reni nemici. Infatti, l '''''''i- caZ'ÌO'ni fasciste che diede· 

- -... ro il via alil\attuale fase vertIce tra i.l presidente si- centro degli scoMPi, oltre 
riano Assad, Arafat e il alle zO'ne di sud-est della detla guerra civile. lil ore­
capO' dello statO' , libanese capitale, ne è ormai il scente isolamentO' .poli<tico 
F'I'angiè, cui solo il capo centrO', CO'stituitQ dai qUlM'- della Falange è stalto m­
del'le -sinistre Jumblart:t de- t i e r i Karan1lina _ Olemen- tanto .Ililbadito da una pre­
ve ancora dare il proppio ceau-Harnra, dove si trova- sa di posizione contro la 
consenso, Beirrut è ormai nO' i grandi alberghi, le ·prQsecuzione dei combatti­
preda della guerra totale. ambasciate (evacuate in menti e per la riconcilia­
I morti degli scontri di 'lu- buona parte, e all'aerOlpor. zione n3ZiiQnale (tema del­
.nedì, secondo le varie fon- to è il caos .tQtale) e le -la borghesia riformista) 
ti, sonO' tra j 40 e gli 80 bancl'e. I fulangi,gti si so- del patria.rca lIIlaronita 
e non c'è più un angolO' no impadronirti di due Khoreiche. Il che significa 
delIa capi.t3Jle dove la vita enQrmi edifici alberghieri. ' che Ge>mayel e ,l'ultrade­
sia sicura (e nOlIl solO' per - HoHday Inn e Phoeni- . stra non pOSSOlIlO più 1Ilep-
1'uraganO' incessante di cia - da cui si domina Ila pure contare salI 'appoggio 
proiettili, obici e razzi; vi- intera cit-tà, ma altret<tan- incondizionato del propriO' 
veri, acqua, medicina'li e to hanno fatto i militanti retroterra sociale. 
'PQsti negli ospedali sonO' progressistli, qui preponde-
sca.rsissimi e si vedonO' ranti, occupando una tor.re 
persone costrette a f.rugare di 30 piani. Il cO'ntrollo su COMMISSIONE 
tra le monta!?ine di rifiuti questa zona, at.tualmente INTERNAZIONALE 
per rimediaTe qualcosa da aspramente disputato, da­
mangiare). rebbe aJl vincitore un gros-

Intanto i combaUimenti, so vantaggio strategico, 
come sempre alirmenta·tj con l'isolamento del nemi­
con esasperata volontà CO' in un sel.'tore unico 'del­
provocatoria dalla desrtra la capit'ale. 
fascista te1eglllÌ.data dall'imo 1ntanto fa il gioco del­
perlaJlismo - sionismo, pre- la -Falange e deUa destra 
s e n t a n o caTatteristiche agrapio-finanziaria l'esodo 
nuove. I ,faJlangisti si sono in massa di prolet'ari mu­
messi ·a far saltare Ile fab- sulmani ohe stanno river­
briche e le società indu· sandO'si in Siria. Un depo-

Il seminario della Com­
mirsiQne Internazionale è 
stato rinviato ai giorni 21 
22 23 24 novembre, sempre 
a Roma. 

Il programma e gli invi­
ti precedentem ente fonnu­
lati restano validi. Per 
eventuali comunicazioni te ­
lefonare al giornale al 
n. S8 95 930. 

Angola: " se nece,ssario 
proclameremo l'indipendenza 

lÌ 

prima dell' 11 novembre" 
(continuaz. da pago 1) 

esercitO' centinaia di gio­
vani che sono favorevoli al 
MPLA e non è escluso che 
restino in Angola, prenda­
no la naZ:ionalirtà e lottino 
per difendere fl'indipen­
denza. 

C'è la possibilità di una 
prova di forza da parte dei 
portoghesi a Luanda per 
facilitare l'invasione del 
FNLA e dell'UNITA? 

Se questO' è possib~le in 
PoptO'gal.lQ - l'aggressione 
alla Casa de AngQla lo pro­
va - a Luanda è più dif­
ficile_ C'è COiffiUJl1que la 
poss'ibillità ohe vengano 
compiute azion-i tese a 
crea're una situazione dif­
ficHe neHa capitale; siamo 
comunque preparati a tut­
tO' ciò ed abbiamo preso le 
misure necessarie per am­
pedirlo Se sarà necessario 
prodlameremo i'indipen­
denza prima della dalta fis­
sata. Se le condizioni ci 
spingonO' a faTlo, io fare­
mo; IÌn questo caso ,tutto 
il materiale portoghese beI-. 
'lieo che si trova 'nel pae­
se passerà sottO' il nostro 
controllO'. 

C'è una campagna inter­
nazionale avvallata dai 'ci­
nesi che tende a presenta­
re il MPLA come un movi­
mento legatO' all'URSS, 
quali sono i rapPQrti rea­
li che avete con Mosca? 

Il MPLA ha sempre avu­
tO' CQme politica, sin dal 
suo inizio, di dimostrare 

che non siamO' legati a 
nessun paese. Gli un~ci do­
veri che noi abbiamo so­
-nO' quelli nei confronti del 
popolo angolano, della 
sua lot'ta, della sua indi­
pen'Clenza nazionarle Bene 
per faTe la guerra ci vo­
glionO' a'I'mi, non si può 
affrontare un nemico cO'n 
i SQli cO'ltelli , soprattutto 
quando questO' neJn'ÌCo è 
super aI'lTlatQ. Le 3Il'm~ ohe 
nQi utilizziamo sonO' di tut­
'ti i paesi capitalisti, al'mi 
belghe per esempio ma 
cento questO' non vuoI dire 
che <il Belgio appoggia la 
nO'stra lotrta. Chi di'Ce ohe 
samo legati all'URSS, che 
siamO' prO' URSS, sbaglia. 
Non abbiamo -rispetto per 
la rivoluzione e quindi non 
siamo legati a nessunO' 
tranne al nostrro popolo. 
Certo abbiamo bisognO' di 
armi e quindi l.e prendia­
mO' da ohi è dispostO' a for­
nircele, ma questO' non si­
gnifica minimamente ac­
cetta:re cQn:dirionamenrti 
poli1ici o ideologici di al­
cun tipo. La nostra guerra 
è prima di tuttO' lO' stru­
mento per liberare il no­
stro pOPQlo e fare dell'An­
gola un paese indipenden­
·te e sovrano. 

Come spiegate l'appog­
gio della Cina al FNLA? 

Questo è un plID1:Q dolo­
roso per noi, se ne potreb­
be parlare per dei giorni 
interi. In bTeve PQSSO dir e 
che esiste una grossa con­
traddizione tra il cammino 

che la Cina sta facendo 
al suo interno e l'appli­
cazione pratica della 'loro 
linea politica aWesterno_ 
Ouanto stanno facendo in 
Zaire con l'appoggio che 
danno al ,FiNLA è certa­
mente negaltivo per ~a lot­
ta di liberazione in Aifrrica 
ausrt!'ale. 

Appello a 
compagni, 
MPLA 

tutti 
per 

i 
il 

Il MPLA ha urgentemen-
te bisognO' dei seguenti ma- , 
teriali per favO'nire iI com­
pito di propaganda e jn­
for.mazione del Ministero 
dell'InformaziQne del MPLA 
all'internO' e all'esternO' del 
paese. I materiali devono 
arrivare a Luarnda entro 
l'Il novembre: carta foto­
grafica da stampa formato 
50 x 40; acido per ,lo s'Vi­
luppO' film e carta fotO'gra­
fica; pellicola fotogralfica 
bianco e nero e colore in­
vertib~le. 

TuttO' H materiale !raccol­
tO' deve essere a RQma en­
<tro :hl giorno 2 nQvembre, 
in modO' che il CO'Il1pagnQ 
delegato dal MP-LA 1)os'sa 
raccogHerlo e farlo rper-ve­
nire rapidamente a Luanda. 

Questa iniziativa di soli­
darietà si unisce a quella 
per la raccolta di fondi 
per j combattenti del'le FA­
PLA il cui appeillo abbia­
mo pubbIicatb domenica. 

Nei giorru m cui Francisco Franco, con l'aiuto del fascismo e del nazismo, e 
tra l'indifferenza delle democrazie occidentali, conduceva la sua guerra contro 
la Repubblica, lo slO'gan che dominava nelle file dei falangisti, quello in nome 
del quale si bombardavanO' i villaggi, si distruggevano le case, si bruciavano 
i libri, si torturavano i militanti repubblicani, era «Viva la muerte ", il più 
orrendo slQgan che sia mai stato concepito, la sintesi della natura stessa del 
fascismO'. Per quaranta amù il fascismo ha dominato la Spagna nel nome di 
«Viva la muerte», fino alla fucilazione di cinque compagni, il 27 settembre. 
Oggi, mentre i giornali reazionari e fascisti spagnQli si prodigano ad esaltare 
la « battaglia di FrancO' contro la morte », per la prima e probabilmente per 
l'ultima volta è il proletariato spagnQlo a poter dire {( Viva la muerte ». Viva la 
morte di Francisco Franco, viva la vita e la lotta del popolo di Spagna 
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DECISO DA LUNGO TEMPO DAI PROPRIETARI DI CASE LO STATO DI ASSEDIO DEI DUEMILA POLIZIOTTI 

M erCOli e'dì 29 ottobre 1975 

DAVANTI ALLA DUREZZA DELL'ATTACCO E ALLA 
SOLUTA MANCANZA DI INIZIATIVA SINDACALE 

AS· 

Occupazione del comune, scuoleoccu­ A Torino e Taranto le aViln­
case guardie lottano contro i.licen­pate,_ co'rtei dopo lo sgombero deUe 

ziamenti . per assenteismo ({ Fare cadere la giunta DC! » è ora la parola d'ordine degli occupanti - Clima di grande mobilitazione mentre si 
preparano nuove sc~denze di lotta - Grande accelerazione del movimento di lotta per la casa in Brianza (e nuo­
vamente il PCI si oppone frontalmente) 

MONZA, 28 - Da parec­
chi mesi i pescecani di 
Monza si stavano aflìilando 
i demi: riunioni tempesto­
se si erano tenute ne'Ida se· 
de di proprietari e impren' 
ditori edi'li, « o ci mandano 
la polizia o aTmiamo i fa­
sdsti" era il succo dell' 
esposto i'Ilviato alI ques·tore. 
Anche i rapporti con ,la DC 
si emno fattri tesi: «t·roppe 
sotti'gliezze, troppe a!lchi­
mie ", ma la DC si è imme· 
diatamente messa alI passo 
dando 11 via a~la campagna 
d'QlI1(line. DaLle colonne del' 
lo squallido foglio demo­
cristiano «Il Cittadino» è 
iniziata una pioggia di ana­
temi e di aperti invit,i alI· 
.la provocazione. Nessun 
imbarazzo si è regist·raJ1:o 
nelle file del PCI, sempre 
più i-nfognato MIla giunta 
aperta messa in piedi daHa 
DC; sdl1anto iiI PSI ha t·ro' 

vato tOil1Ì più sfumati. Il 
b'llletto dei pòtentti e dei 
loro reggicoda ,nei saloni 
del Municipio, ha assunto 
un carattere sempre più 
grottesco di frOMe al ru­
moroso ed esigente pU!bbli· 
co di senza..çasa ohe affol' 
lava stabilmente ,le IU:I1io­
ni del consij?Jlio. Il gioco 
deLle parti e dello scarica­
barile ha finito per dare il 
voltastomaco anche a molo 
ti milita'Ilti del PCI che nOIl 
erano disposti ad associar· 
si a:lJla canea Ifeaziom:tria. 
Così, giorno per giorno, è 
stata SlPianata ~a strada ai 
2 mila poliziotti che ieri 
hanno sgomberato 4 deUe 
6 occupazioni. Dopo un 
forte corteo ,proletario in 
cui si è realizzata 1a unità 
neHa lotta dei oomitati di 
Monza, di Limbiate, di iRo­
serio e di V4;ale Fulvio Te­
S'ti, la risposta degli occu· 

MILANO - ALLA CASA DELLO STU­
DENTE 

Banditesca a·ggressione di 
"Lotta Comunista"'. Gravis­
simo un compagno del 
Movimento studentesco 

MILANO, 28 Dieci 
studenti 'Sono stam feriti, 
due in maniera molto gra­
ve da una 'banda di «Lotta 
Comunista" che Ii ha ag­
grediti oon spranghe, sas­
si e coltelli davanti alla 
Casa dello Studente. Se­
concio un accordo preso in 
precedenza ,tra le forze p<>­
·litiche, dopo che Ja casa 
è stata sgombe.rata dalla 
polizia, stamattina gH stu· 
denti avrebbero dovuto en­
trare per prendere la loro 
roba e verificare che non 
m-ancasse niente_ Ment'I'e 
alcuni s-tuden ti si trovava­
no davanti al. portone, il 
gruppo di <Lotta Comuni­
sta li ha aggredi1i selvag­
giamente, provocando ad 
akuni ,ferite molto gravi. 

Mentre scriwamo, un 
compagno del movimento 
studentesco, Marco Codini 
di 25 anni., sta su'bendo 
una diffidlissima operazio­
ne all'ospedale Niguarda. 

FERROVIIERI 
deIla rivalutazione de.He 
competenze aocessorie j1 
governo ha rispoSlf:o con 
una controrichiesta: 10.000 
lire di·· -anticipo, a partire 
da ot·tobre e non da l.u~o 
come chiedevano .j sinda­
cati;.la rivalutazione del 30 
per cento derIe competen· 
ze -accessorie a 'Partire pe­
rò dai giugno '76 data dci­
l'àperturn del contratto_ 

Di fronte a queste pro-
. poste Muci deLla UIL ha 
abbandonato la sala segui­
to a ruota dagli altI1i. espo­
nenti del sindacato. Dopo 
moHe telefonate, incont:ri 
separati, si è giunti aUa 
decisione di ITÌnviare dì 
due giorni la trattativa. A 
.Lama questa « Tottura » 
'non deve 'alVeI' fatto molto 
piacere visto che nella se­
rata di ieri aveva già fatto 
un comunicato l'II cui si 
sottolineava la vaiidità 
dell'accordo raggiunto! 

Per giovedì intanto è 
stata ·fissata una riunione 
dei sindacatri unitari dei 
postelegmfonici, dipenden­
ti dei .mon.oPoli e ferrovie­
·ri ·per decidere «forme di 
'lotta o -scioperi delle cate­
gorie ». E' evidente il ten­
·tativ.o dei sindacati di ri­
chiamare, come già hanno 
fatto a settembre, .i ferro­
vieri aUa 'lotta contro «!'in­
transigenza del governo» 
ed evitare così di rendere 
conto alle categorie de~ Jo­
ro operato e de.llle loro 
soelte -rivendicanve, che so­
prattutt.o tra i ferrovieri 
hanno già trovato un rifiu­
to di massa. L'impossibili­
tà di .gesti·re quallunque ac­
cordo 6.Ì.a sulla iba.ge delle 
25.000 lire che su quella 
ancora ,più ridicdla della 
oocupazione e degld inve­
stimenti è chiara a tutti [ 
sindacalisti e caduta la 
barriera della FISAFS con­
tro la qua!le i sindacati 
a vevano fatto muro nella 
categoria, sarà sempre più 
difficile che i ferrovieri si 
mostrino disposti a scen­
dere in sciopero per una 
vertenza che non <li riguar. 
da. Il comunicato con cui 
la FISAFS si fìa di nuov.o 
P.ortavoce dei ferrovieri in 
lotta per le centomila lire 
e minaccia nuovi scioperi 
suona vuoto dopo la dura 

I colpi infertigIi hanno 
causato 'l'affossamento del­
la scatola cranica con fuo­
riusci ta di materia cere­
brale e un principio di pa­
raHsi con ·l~sione a:l cervel­
lo, oltre (lJlla frattura deH·a 
mano destra. I medici han­
no riservato ;]a prognosi, 
le sue condizioni sono cri­
tiche. 

E' stata ~~yy~ta una 
assemblea alJa Casa dello 
Studente da tutte ·le forze 
politiche di Città-Studi. E' 
l'ultimo episodio nel1'esca­
la·tion deHa provocazione 
portata sistematicamente 
avanti da questa f01'Illazio­
ne banditesca. I metodi 
squadristici di «Lotta C0-
munista" pongono il grup­
po al di fuori e contro gH 
obiettivi deLl,a ,lotta di 
classe, a.] di fuòri e contro 
la dialettica politica di 
qualsiasi forza demoora· 
tica. 

batosta subita il 24, quan­
do tutti i ,ferrovieri hanno 
rifiutato di scioperare sia 
al nord che al sud, con 
~ue!>·to sindacato autono­
mo, di cui gioIno dopo 
:giorno svanisce ·l'dmportan­
za nelIa categoria. 

ROMA, 28 - Adeguando­
si all'uso onnru diffu60 tra 
i dirigenti politici. italiani, 
dell'epistola come mezzo 
di comunicazione con il 
Parlamento inteso come 
isti-tuzione, anche 'Ììl presi. 
den te del consiglio Moro 
ha scritto una lettera ai 
presidenti delila Camera e 
del Senato. ATgomento: gli 
~ncontri governo-sindacati, 
1',« accordo - quadro» r a g­
giunto la scorsa settimana 
sul pubblico impiego. 

Per colmo della sventura 
·la -lettera, giunta sabato 
sui tavoli dei 'Presidenti 
delle Camere, è stata resa 
nota oggi, propri.o mentre 
i edLloqui governo-sindacati 
si sono bloccan sullo sco­
glio dei ferrovieri. Ma non 
importa, quelilo che Moro 
ha da dire al .Parlamento 
prescinde da simili qui­
squiHe_ «lo faccio gli ac­
cordi vedete di non di­
sfarmeli con ·iniziative le­
gislative scoordinate e in· 
tempestive »: questo è bru­
talmente i1 messaggio di 
Moro ovviamente oelato in 
ampi giri di frase, fOl1I1lal­
mefilte ineccepibiJ.i. Quanto 
al rispetto de1l'autonom~a 
e de~ poteri del Parlamen­
to non c'è maie. Pertini gli 
risponde con molta con­
s-apevolezza . e rende noto 
insieme aI testo della -let­
tera di Moro, anche quello 
della sua risposta: i1 parla­
mento è un organo sovrano 
- scrive in sostanza Per­
tini - nel quale ci sta una 
maggioranza, che ha pote­
re deliberarne, ~l presiden­
te della Camera non ha 

_ tale potere ma farà del 
suo meglio, cominciando 
col parlarne con i capi­
gruppo. 

PCI 
allargarsi senza contropar­
tite il suo spazio di mano· 
vra. Un po' più preoccupa· 
ta la soddisfazione del 
PSI, che si vede più «co­
perto» nella sua corre-

panti è stata la occupazio­
ne dell'aula del consiglio_ I 
burocrati di partito hanno 
perso ,le staffe abbando­
nandosi a insulti tri.viali 
nei confronti dei 'Proletari, 
delle donne e dei bambini, 
che lo stato d'assedio Ìlm.­
posto sin daMa mattina 
non era riuscito a spaven­
tare e dividere. La mobili­
tazione proletaria cresce ed 
è destinata a rag~Wlgere 
Wl grado di forza e di uni­
tà senza precedenti_ Le as­
semblee di comitato si so' 
no già pronWlciate per il 
proseguimento della lotta. 
Molte delle scuole cittadi· 
ne sono state occupate da­
gli studenti e messe a di­
sposizione degli occupanti. 
Una assemblea cittadina è 

stata convocata per giove­
dì sera alle 21 al salone 
del N.E.I_ 

La forza del movilffi€nto 
è ancora tutta in1atta; al 
centro del,la discussione 
sulla tattica da seguire sta, 
da una parte, l'adegua· 
mento alI [iveHo di scontro 
imposto da'll'a:vversa-rio e 
da:1l'aItra, la mobilitazione 
per scalzare la giunta ~nti· 
·popolare che ha aperto la 
strada alla Ifeazione_ «La 
giunta se ne deve andare» 
è sta10 lo sIogan ad . oent'ro 
del copteo di ieri sera;' chi 
non è iii grado dLa'Pplliçare 
e ris.pettare i'l programma 
proletario se ne deve an­
dare dal potere. . 

Cresce intanto la indzia­
Uva pòpola~e in tutta la 

Brianza: ad Arcore 18 · fa· 
miglie hanno lasciato le fe­
tide cascine Ca' Bianca e 
si sono prese 2 palazzine 
invendute. Anch~ qui lo 
scontro politico investe H 
consiglio . comunaIe. e ,la 
giunta rossa che si è costi­
tuita dopo ' -la clamorosa 
frana elettorale deLla DC, 
che ha perso, H. 15 giugno, 
quasi il 20% del suo elet-
t.orato. . . 

La gestione operaia di 
questa -lotta è molto fq-rte 
00 inveSlf:e bbbriche come 
la Piaggio, Ja .PEG, la ·Fa.lk 
i-n òui il 'Problema delda ca· 
sa interessa in mod9 ·pres­
san·te centinaia di · operai. 

Questa mattina il Comi­
tato degli occupanti parte­
ciperà ~ corteo di zona dei 

metalmeccanici portando 
avanti l'obiettivo della re· 
.quisizione immediata delle 
ease sfitte. 

Si apre oggi a Milano il 
processo d'appello 'per i 
fatti di via Mac Mahon, la 
prima grossa occupazione 
di massa avvenuta a Mila­
no nel '71, seguita da uno 
sgombero poliziesco in for­
ze e eon decine e decine di 
compagni arrestati Nell'at· 
tuale situazione di esplosio­
ne del movimento di mas· 
sa per la casa e della sua 
organizZazione, il processo 
rappresenta ùna scadenza 
per tutto il movimento e 
per tutti i comitati di oc­
cupazione L'appuntamento 
è per tutti al palazzo di 
giustizia alle lO_ 

Il disegno di legge regionale pre­
sentato dai proletari. dèlla Magliana 

ROMA, 28 - Pubblichia­
mo il testo della proposta 
di legge regionale presen­
tata lunedì dal comitato di 
lotta e ·dal comitato di 
quartiere del·la_ Magliana. 

Nella premessa vengono 
indicati « gli obiettivi prio­
ritari dell'intervento pub­
blico nel quartiere »: 

1) Repressione dell'abusi· 
vismo, applicazione delle 
sanzioni pecuniarie previ­
ste dall'art. 13 della Legge 
6 agosto 1967; n. 765. 

2) Predisposizione dei 
mezzi e dei tempi per l' 
esecuzione di tutte le ope- . 
re e degli interventi ne·· 
cess·ari a garantire l'igienè 
e la sicurezza delle abita­
zioni, l'abitabilità del quar­
tiere, l'inc.olumità degli a­
bitanti, la dotazione· equi­
librata di servizi e iIilfra· 
strutture. .. 
. 3} Acquis~zione al .p.atri­
monio edilizio pubblico di 
tutti gli edifici che, aven· 
do le caratteristiche di e­
dilizia economica e popo­
lare, son.o abitate da lavo­
ratori che hrumo diritto 
all'assegnazione di alloggi 
pubblici secondo le vigen· 
ti disposizioni. 
Gli strumenti da adottare: 
. I)Pregiudiziali alla rea­

lizzazione del risanament.o 
del quartiere sono la san· 
zione delle illegalità e de­
gli abusi commessi in tut­
te le fasi della rea'lizzazio-

ne del quartiere; l'annul­
lamento di tutte le licen· 
ze edilizie e di abi tabili­
tà rilasciate agli edifici rea­
lizza ti all'interno del Piano 
particolareggiato 123 bis in 
conformità .deLle previsioni 
di questo; l'applicazione 
delle sanzioni pecuniarie 
previste dall'art. 13 Legge 
n. 765. 

2) Adozione, per il risa­
namento del quartiere, di 
un Piano di Z.ona per l'e­
dilizia economica e popo­
lare, ai sensi della Legge 
22 ottobre 1971, n. 865,' art. 
32. dichiarando ilI quartie­
re, compreso nei limiti del 
p.p. 123 bis, «zona di risa­
namento igienico, sanita­
rio ed ambientale ». Per 
l'esecuzione di tale piano 
~i applican.o "le previsioni 
degli artt. 9 e 16, titolo II, 
della _ legge citata, relativi 
all'esproprié ~r pUbBIJEi 
utilità ed ami' aeterriHna~ 
zione della indennità di 
espropriazione degli 1m· 
mobili che ricadono nel 
piano. 
I contenuti del Piano di 

Z.ona sono: 
a) Indicazione esecutiva 

deHe opere (immobili) e 
delle aree che formano og­
getto di esproprio ai sensi 
degli artt. 9 e 15 della Leg­
ge n. 865; ' realizzazione de­
gli interventi previsti dal 
piano di risanamento_ 

b) Coordinamento delle 

previsioni del piano· con le 
previsioni d.el PEC della 
città . . 

ç) Previsione esecutiva 
delle infrastru.tture prima­
rie . e ·di tutte le opere di 
cui all'art. 44 della L. n. 865_ 

d) Indicazione delle ma-. 
dalità di assegnazione e del 
titolo. di godimento degli 
alloggi che vengono acqui­
siti al ·~a:trimonio pubbli­
co ·0 ·ass.oggettati a con­
venzione. 

Per l'adozione degli stru­
menti suindicati si pro­
pone il seguente schema 
di Legge Regionale: 

. Art. 1. - La zona di Ro­
ma denominata Magliana 
Nuova ... . è dichiarata «ag­
glomem to urbano da risa: 
nare ». 

Art. 2 - Il Comune di Ro­
ma deve ,prowooere pér 
~le · area -redigere , Un ' ,pia­
no . 'di Zona per l'ediliZia 
economica'· e popolare, ai 
sensi della Legge 22 otto­
bre 1971, ·n " 865, art. 32. 
Per l'eseCuzione di tale 
piano si applicano le pre- · 
visioni degli artt. 9 e · 16, 
titolo II, del~la legge citata. 

Art. 2 - Per l'esecuzione 
di 'tale piano il Comune;! è 
autorizzato ad espropria­
re tutte, le aree necessarie 
al . r·agglungimento degli 0-

biettivi indicati: 
Art. 4 - ~l termine per 

l'attuazione d~l pian? è fis-
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sponsabilità governativa, 
ma anche meno libero nel­
la sua aspirazione a fu.n, 
zionare còme ago della bi­
lancia politico-i·stituzionale. 
N ella DC, la mossa del 
PCI rafforza .nell'immedia­
to Moro e Zaccagnini, che 
possono ascrivere a pro­
prio merito questa gratui. 
ta capitolazione revisioni­
sta, ma dà anche maggior 
foga al grosso del. partito 
e alla sua campagna con­
.tro lo «scivolamento I gra­
duale . nel compromesso 
storico ", e per la ripresa a 
breve scadenza della cro­
ciata anticomunista (si ve­
dano le posizioni di Forla­
ni, i risultati delle elezio­
ni interne agli organismi 
parlamentari DC, la sorti­
ta vaticana sulla questione 
romana, l'ultima piroetta, 
con spaccata finale a de­
stra, dell'ineffabile Flami­
nio Piccoli e della sua col­
leganza dorotea). 

Vediamo l passaggi at­
traverso cui la relazione 
del C.C. del PCI - più 
« ufficiale" che mai - ap­
proda all'offerta di dispo­
nibilità di cui sopra. Chia­
romonte parte dal clima di 
«grande incertezza politi­
ca ", aggiungendoci una 
pennellata degna del pre­
sidente di Pomigliano.: « si 
fanno sempre più frequen­
ti fenomeni gravi di disgre­
gazione sociale, di smarri­
mento morale, di divisioni 
e di egoismi corporativi". 
Niente si dice di quella 
fortissima «rivoluzione cuI· 
turale" che attraversa og­
gi la società, e che dà il 
suo segno a questa fase, 
indipendentemente e con· 
tro il muro che riformisti 
e revisionisti oppongono al 
nuovo che emerge nelle loto 
te e nelle idee della classe 
operaia, nelle grandi e nel· 
le piccole fabbriche, dei di· 
soccupati che si oroanizza· 
'no, delle · donne, dei giova­
ni, dei proletari che fanno 
l'autoriduzione, dei soldati. 
Non si dice niente di quel· 
la volontà cosciente di po· 
tere che cresce 'e si orga· 
nizza autonomamente dal 
basso, e che tira le somme 

del 15 giugno, sulla strada 
opposta a quella su cui 
avanza il gru,ppo dirigente 
del PCI e dei sindacMi_ 
Non è un caso. E' neces­
sario giustificare una linea 
di càpitolaziorie esaltando 
la resistenza e la virulen­
za del vecchio sudiciume, e 
ignorando la forza della 
trasformazione, o addirit­
tura concependola e pre­
sentandola come un peri­
colo. Su questa strada, 
Chiaromonte si avventura 
disinvoltamente fino a par­
lare dei «primi e impor­
tanti risu-ltati per i.[ settore 
del pubblico impiego» rag­
giunti nella trattativa col 
governo; e lo fa esattamen­
te nel giorno in c.ui il go­
verno offre 10.000 lire ai 
ferrovieri, m.ostrando di 
quale pasta di provocatori 
è composto. E di questo 
governo, programmatica­
mente teso all'accerchia­
mento della classe o,peraia 
attraverso l'attacco ai la- . 

. voratori pubblici e ai red­
diti più bas·si, Chiaromon­
te trova, bontà sua, che ha 
un'attiv.ità «non adegua­
ta ,,! 

Così, sottolineando la 
permanente gravità della 
crisi internazionale e na­
zionale, Chiaromonte dice 
bensì che c'è da attender­
si una «ripresa selvaggia» 
dell'inflazione, ma non fa 
parola dei prezzi politici, 
dell'autoriduzione, della ri­
sposta alla rapina tariffa­
ria e fiscale; di quei terre­
ni sui quali più immedia. 
tamente e pesantemente, 
in particolare nelle regioni 
rosse, viene alla ribalta la 
contrapposizione fra la li­
nea revisionista e la lotta 
di massa. Sull'occupazione, 
vengono bensì elencati i 
dati spaventosi dell'offensi­
va padronale, ma per van­
tare l'efficacia della cassa 
integrazione, per elogiare 
i cedimenti sindacali, per 
proclamare la necessità 
della « mobilità della ma­
nodopera e della · utiliz.za­
z.ione più alta possibile de­
gli impianti ". Non una pa­
rola, naturalmente, sul 
rapporto fra lotta per l'oc-

cupazione . è riduzione del­
l'orario di layoro, fine de­
gli straor.dinar~, difesa dei 
posti di lavor.o esistenti; 
non una parola sulle as­
semblee . operaie. «Il mo­
vimento sindacale - dice 
Chiaromonte - è per una 
disoussione concreta sulla 
mobilità, Purché essa non 
si traduca in perdita del 
lavoro -O in attacchi alle 
prerogative e alla forza 
contrattuale che sindaca­
ti e opero,i si sono conqui­
stati con durissime lotte,,: 
che è il ragionamento di 
chi è disposto a farsi de­
capitare, purché senza 
spargimento di sangue. 

Sul piano politico, secon­
do Chiaromonte, il giudi­
zio dev'essere positivo, per 
le giunte, e per. il nuovo 
s'egretario della DC «e gli 
uomini a lui più vicini ». 
La DC deve camb-iare li­
nea, si dice, confermando 
la . necessità dell'accordo 
con questo partito. Con 
qualche maggior cautela, 
espressa negli accenni syl­
l'impossibilità di esser pro­
feti sulla «unità della DC», 
o sulla necessità di non 

- esaurire alla DC l'azione 
verso le masse e il m-ovi· 
mento cattolico. Una cau­
tela puramente verbale, 
dato che la conseguenza è 
che il governo Moro deve 
durare, e che quanti. (com- · 
presi alcuni socialisti) han­
no pareri diversi devono 
starsene tranquilli. , 

Al PS! si dice: raggiurz­
giamo pure il 51% e 'più, 
ma c'è bisogno lo stesso di 
«un'unità più ampia ", per 
«avere l'autorità necessa. 
ria» (una « democrazia 
forte », come scrive que­
sta settimana Rinascita 
prendendo a prestito un 
linguaggio fanfaniano) ne­
cessaria naturalmente per 
«chiedere i sacrifici indi· 
spensabili ». Per intanto, 
sosteniamo Moro. E se 
cade, rimettiamolo su: 
«NeU'ipot-esi da non scar­
tare che si apra una crisi 
di governo, potrà portare 
non ad elezioni anticipate 
ma alla formaz.ione di' un 
governo più avanzato " ... 

I 
sato, anche agli effetti del· 
la pubblica utilità, in anni 
lO (dieci). 

Art. 5 - Il piano sarà re· 
dSltto dal Comune di Roma 

\ che dov'rà valersi di una 
apposita Commissione for­
mata da rappresentanti de· 
gli uffici periferici e ceno 
trali e dai delegati degli 
interessati ' all'intervento 
pubblico, (leggi comitato 
di lotta e di · quartiere, 
n.d.r) questi ultimi in pre­
valenza, entro dieci giorni 
dalla emanazione della pre­
sente legge e la cui nomi­
na dovrà essere ratific<,ta 
nei -suoceSSlVI quindici 
giornI dal Consiglio regio· 
naIe come da apposita cir" 
colare esplicativa della 
presente legge regiOIiale 
che dovrà essere redatta 
entro dieci giorni dalla 
pubblicazione della presen-
te legge. ,,-

Art. 6 - Il pian.o di zona 
sarà adottato dal Consi­
glio comunale nei termini 
d( leg.ge entro e non oltre 
120 giorni dalla entrata in 
vigore della presente leg­
ge. 

Art. 7 - Scaduto uno dei 
termini' della presente leg­
ge la Regione è tenuta ad 
adempiere, secondo quan­
to · disposto dalla circola­
re citata all'art. 5 della 
present~ legge, direttamen­
te . agli obblighi comunali. 

Ma ciò che qualifica la 
relazione del C.C. del' PC] 
è l'invasione assai più cor­
posa che in passato del 
campo di ufficiale compe­
tenza del sindacato. N el­
l'omaggio formale alle 
«oiuste e autonome · posi­
zioni del sindacato » il 
PCI si presenta come il ve­
ro gestore del controllo 
sulla lotta operaia, e della 
trattativa col padrone. Il 
quale, dice Chiaromonte, fa 
il suo mestiere scatenando 
la campagna anticontrat­
tuale. Il problema è che 
mestiere fa il PCI, che pre· 
'ferisce non parlare dei con· 
tratti, se non per dire che 
è molto giusto che tFLM 
.abbia corretto la piattafor­
ma, tagliandone fuori pic­
cole e medie aziende e ar­
sigidnato. Quello che il PC] 
rimprovera ai padroni è ... 
« La sconcertante mancan­
za di idee sull'avvenire 
economico e industriale 
del Paese,,1 

A questo punto, il gioco 
delle parti fra PCI e sinda­
cato è sempre più difficile. 
Il pCI deve presentarsi in 
prima. persona davanti alla 
classe operaia e al proleta­
riato. Tanti auguri. 

ARESE 
dovrebbe svolgersi in due 
ore domani daLle 15 a'Ile 17 
dopo Ja ma'Ilifestazione. 
Quello che gli operai me­
tal meccanici della zona 
Sémpione pensano deHa 
piattaforma con1rattuale 
sarà così definito dal sin· 
dacato senza un'assemblea 
generale aH' AMa. Non l'ha 
.voluta fare dopo -la firma 
del'l'accordo, forte anche 
delll'es;pemenza di Pomi· 
gliano e tanto meno la 
vuoI fare adesso dopo aver 
saggiato il terreno nelle as­
semblee di reparto. Al 
« Montaggio", « Gruppi ", 
« Assemblaggio", le assem' 
blee si sono espresse. chia· 
ramente sul problema del 
salal"io e dell'ora·rio, con­
tro -tutti gli st'raordinari, 
contro l'aumento dello 
sfru ttarnento che C.ortesi 
vuole ottenere da:Wapplka­
zione dell'accordo. In ma' 
niera generica e sfuggen· 
te anche la relazi.one dciI' 

Nella provincia di T-orino i licenziamenti sono 12.000 in 
un anno - Processo in pretura per la riassunzione di un 
operaio della FIAT Stura: ~i chiede un'inchiesta in fab­
brica ~ la FIAT prende paura - AII'ltalsider di Taranto 
650 licenziamenti in un anno: prime mobilitazioni 

TORINO, 28 - Sono or­
mai più di 12.000 i ,licen­
ziamenti per assenteismo 
a TorÌJ!J.o deWultimo anno 
e mezz.o, che hanno colpito 
operai di tutti ~ settor.i, in 
particolare chimico e me. 
ta'lmeccanlÌCo, quas.i in tut­
te le .fa·bbriche. E' questo 
~l sistema a CUoi i padroni 
ricorrono con 'Più .frequen­
za per ·Iicenziamenti .in 
massa, con uno stil'licidio 
contro ,i,l qualle è difficiIe 
organizzare la l"iSiposta 
operaia. 

Con j.] licenciamento per 
assenteismo il padrone ri­
duce il numero degli oc­
cupati, eliminando ,la for­
zaJlavoro ,fisicamente esau­
rita. Al padrone cioè non 
ÌJ!J.teressa se le assenze so­
no .gius-tifkate o meno, non 
gLi interessa se l'operaio è 
realmente ammailato. Anzi, 
se lo è, questa è una ra­
gione in più ·per eliminar­
lo da'llla .fabbrica, perché 
non rende abbastanza. 

Il caso di Vito Laurita, 
il oompagno licenziato nel 
febbraio scorso dalla SPA 
Stura, è tipi'co: l.:aurita la, 
vorava aLla salla prova mo­
tori, era addeHo al lavag­
gio con acqua e nafta, per 
cui era sottoposto a note· 
voLi sba'lzi di tempera·tura, 
ar rumo di scarico dei mo­
tori, in un ambiente molto 
umido e rumoroso. GIà era 
stat.o ri,fiutato i-l t-rnsferi­
ment.o, anche se avev·a fat-

COMMISSIONE NAZIO' 
NALE FINANZIAMENTO 
E DIFFUSIONE 

Sabato lO novembre 1975 
è convocata la commissfo­
ne nazionale finanziamen­
to e diffusione a Roma in 
via Dandolo, lO alle ore .9 
con il seguente O_d_Go: 

- La -diffusi.one militan­
te del -giornale_ 

PUGLIA· BASILICATA 
Il c.onvegno .operaio re­

gionale si tiene a Taranto 
sabato lO novembre al 
Jolly / Hotel alle ore .. 9. I 
compagni di Foggia e pro· 
vincia devono mettersi su­
bito in contatto con Bari 
per comUIÙcare la loro 
partecipazione. I respon­
sabili di sede di Lecce, Ba­
ri, Taranto, Brindisi, Mate­
ra sono convocati in sede 
a Taranto alle ore 18 di ve· 
nerdì 31 ottobre_ 

eseoutivo al CDF di. ieri, ha 
dovuto registrare che in- al­
cuni reparti c'è stata un' 
·a'mpia d<iscussione sui pr.o­
blemi del salario e dell' 
ora.rio. 

Nel,la I1i.unione del Cdf di 
ieri l'obiettiv.o del sindaca' 
·to era che la piattaforma 
doveva passare integrai· 
mente. Perciò, quando al­
cuni delegati hanno presen· 
tato una mozione che chie' 
deva SO m~la lire nette in 
paga base e la ·riduzione d' 
orario a 35 ore, l'esecutivo 
SIi è rifi U!ta to di metterla in 
votazione, .facendo votare 
solo la piattMorma sinda· 
ca.le punto pe., punto; gl'a· 
vi'ssimo è sta10 il compor­
tamento dei delegati di 
Avanguardia Operada che 
hanno prima presentato 
una. piattaforma a)lterna1i· 
va a tutte e due, (che chie· 
deva le 40 mila 'li-re e 36 are 
per la siderurgica), ma l' 
hanno poi ri-tÌ'I'ata deciden· 
do di appoggiare quella 
del'l'esecutivo. Così si è aro 
rivati alla votazione punto 
per punto. Il 6 per 6 però 
l'esecutivo non è riuscito 
a farlo passa're ed è s'ta'to 
b.occiato all'unanimità. 

II ten ta ti V.o di far passa· 
re in sordina e soffocare la 
discussione contrat·tuale 
non deve passare, per que· 
sto oggi l'obiettivo di tutti 
gli operai dell'Alfa è la 
convocazione immediata di 
un'assemblea genera'le. 

SPAGNA 
puntava, come Gil ae Ro· 
bles, si sono dichiarati con­
trari ad ogni parteòpazio· 
ne ad un governo che non 
abbia risolto i problemi 
dei propri rapporti con il 
« movimento ", da una par· 
te, e che n.on prospetti, 
dall'altra, l'immissione nel· 
la legalità del PCE. Anche 
il tentativo di reintrodurre 
una frattura tra «giunta » 
e «convergenza" appare 
ora fall imentare. E la que· 
sti.one che emerge come 
prioritaria oggi, sia pcr il 
PCE che per gli stessi 
« moderati ". è quella dell' 
atteggiamento di Juan Caro 
los, una volta re, di (r.onte 
ai detenuti politici, la que· 
stione cioè dell'amnistia. 

to ,presente che era già sta· 
to mo1to a ,lungo malat.o 
di ·pleurite, e il medico 
aveva dO'Vi\lto mandarlo a 
casa malto spesso con la 
febbre al·ta_ 

J.l suo avvoca t'O come 
pr.ima cos·a ha chiesto UI:ja 
per.izia sUllrl'ambiente di ~a­
voro, e il giudice si è di. 
chiarato disposto a ia-rla 
eseguire. Gli avvocati delila 
Hat ha'Illlo subito proposto 
di conci-lia-re, offrendo una 
somma molto alta per 
bloccare (il processo; due 
rni!l.i'Om e mezzo che j.[ 
compagno ha ·rifiuta,to. La 
pel'izia alla ·Fiat fa paura, 
perché può essere rocca: . 
sione di )Jn grossa mdbi'Li­
(azione deg.Li operai contro 
i .Iicen7)iamen'Ì'Ì e per 11 mi­
glioromen to de;] l'armb.iel!1 te 
di lavoro: 'Cl'all-tronde è pr.o· 
prio soHanto attraverso la 
lotta dei compagni, che 
l'operaio .\kenziato, e tanti 
altTi come l'Ili, può essere 
riassunto. 

Mentre si svolgeva i,l 
processo con una forte 
presenza operaia <in aula, 
sono arrivate alla Stura 
a~tre due lettere di licen­
ziamento: u'Ila nuova pro­
vocazione giunta mentre 
in officina gli operoi S'ta­
vano scioperando contro 
gli aumenti di produzione. 

TARANTO, 28 - Ieri in 
tribunale si è svol,ta l' 
udienza per -la causa di la' 
voro tra un operaio licen­
ziato e la direzione dell' 
Italsider. 

E' queSJ1:o il ippimo :pro­
cesso, ii] primo di .una ~un­
ga sede; son.o circa 700 gli 
operai che lTtalsider - la 
fabbrica che in .}2 anni na 
ucciso più di 330 oper·a.i -
ha Ilicenz:ia:t.o nell'arco degli 
ul't-imi cinq.ue mesi, per as· 
senteiSIlllO, e SeIl1<bra che 

ulteriori licenziamenti sia· 
no previsti per 1a stessa 
causa. L'Italsider si sta 
preparando i'II questo modo 
all.o scontro cont'rattuale, 
,pol-tando avanti in modo 
sempre più dUTO Ia sua po­
litica di disoccupazione. AI· 
le minacce d~ licenziarrnen· 
,to ·per i lavoratori delle 
ditte si aggiungono ora i 
UcenzJiamenti alla stessa 
Italsider, che non saranno 
in ogni caso rimpiazzati 
per H blocco delle assun' 
zioni e del tu,rn-over. Ine­
sistente fino ad ora una 
qua-lsasi azione si'Ildacale 
.per -rispondere a questo ul­
teriore at.tacco dellTtalsi· 
der all'occu'Pa2lÌone. ·L'ese 
outiv.o di fabbrica, messo 
al corrente deUla cosa, avo 
vertito del processo in coro 
so, e dell'evidente sua imo 
portanza, ha saputo ri' 
spondere inserendo la di· 
scussione del -problema tra 
le voci «varie ». E' eviden· 
·te 'l'a volontà dei sindacati 
e dell'esecutivo dd fabbri· 
ca, che tanto TUlffiore fun' 
no in quest.o periodo suJla 
famosa vertenza Taranto e 
l'occupazione, di far passa· 
re nel più assoluto silen­
zio questi ']icenz,ia.menti. 
Ancora una volta spetta 
alle avangua'rdie organiz· 
zate ·passare all'attacco per 
la difesa del pos·to d lav.oro 

ORISTANO 
Domenioo 2, ore lO, neLla 

sede di via Solferino 3, 
commissi.one operai'a regio­
nale. O.d .g.: l) c.ontratti; 
2) sindacati, C.d.F. e .orga­
nizzazione di massa; 3) 
coordinamenti di 'settore e 
organizzaz:ione regionale . . 
FIRENZE 

Oggi nelle sede eLi via 
Ghibellina, 75 rosso, attivo 
su « Lotte sociali e contrat· 
ti» alle ore 21. 

Sottoscrizione 
.per il gi'orna'le 

PERIODO 1/ 10 - 31/10 

Sede di P.RATO~ 
I mi1itant<i 100.000, ope­

rai Filotecnica 13.500, Ian­
nello, Giarratano, GiaJI'ra­
tan.o, -Del Buono, e Sco· 
gna operai Rifinova 4.000. 
Sede di MILANO: 

Collettivo politico Alti­
dona 3.000, OP,S Iti<s mur­
no 10.000, GPS Mattei 6 
mila; Sez. Sempione: 'IlU· 
cleo Gar-bagn(lJte 10.000, 
una c.ompagna 2.500; Sez. 
Sesto: nucleo Magneti Ma­
relH II sezione: Paolo 500, 
Nazareno 2.000, Antonio 
1.000, Pa.olo 2.000, Mario 5 
mila Angel.o 1.000, Raffaele 
500; nucleo Vittoria: Gian­
ni 1.500; Sez. Cinisello: 
compagni .operai CBI 4 mi­
la 500, Laura comunale 3 
mila, raccolti al lavoro da 
Eliana 1.000, Gianni deNa 
Pagane],]i 1.000; Sez. Gor­
gonz.ola: Wan-ni 2.000; Sez. 
V~mercate: operalÌo Piag· 
gio 500, un bancario 100 
mila, nucleo Bassetti 2 mi­
la 500; Sez. Bicocca: Rosy 
1.000, nucleo Unidata 2 
mila; Sez. Rho: compagni 
di P,regnana 10.000; Sez. 
S. Siro: nucleo Eaggio 10 
mila; Sez. BoV'isa: Nucleo 
Hoerlikon: GiaJ!1'ni 5.000, 
Luciano 5.000, FahriZ'ietto 
1.000. 
Sede di LECC0: 

Sez. Centro 68.500. 
Sede di CIVITAVECCHIA: 

Un compagno soldato 20 
mila, organizzazione de· 
mocratica dei soldati lO 
mila, i militanti 14.000. 
Sede di MANTOVA: 

Cdlula Valsecchi: Ban· 
zet 10.000, Mario 3.000, Lele 
500, Fi.orenza 1.000, Pao, 
la 1.000, Nene e Mara 1.500, 
i compagni della cellula 8 
mila. 
Sede di RAVENNA: 
. I mili tanti 50.000. 
Scde di REGGIO EMILIA: 

Magist·rali 2.800, Fausto, 
Antonio e F·ranco 10.000'. 
un operaio 1.500, Paolo 
PID 10.000, Paolo .operaio 
Site 2.000, Mimmo 3.000, 
Ars et labor 1.200, istituto 
d'Arte 500. 
Sede di SIENA: 

Vendita materiale poli· 
~ico 30.000, sottoscrizione 
vendendo il giornale 5.500. 
c.ompagni di sede 5.000 
Sghinc 5.000, simpatizzanti 
4.000. Roberto Monte dei 
Paschi cenbro elettronico 3 
mi·la. Roberto MPS 10.000, 
Be I t i no 5.000. 
Sede di NOVARA: 

I militanti 42.000. 
S ode di NUORO : 

I compagni di Sarule IO 
111 i 1:1 . 
Sede di SI\ VONA: 

Da Alassio: i mi-litanti 5 
mila, Ani1a ,1.000, Italo 
1.000_ 
EMIGRAZIONE: 

I c.ompagni di Zurigo 
100.000. 
Sede di · FOGGIA: 

Sez. Montesantangelo 25 
mBa. 
Sede di VENEZIA: 

Sez. Oriago: s·impatizzan­
ti di Cà Sabbioni 4.000, Ro­
bert.o 5.000, Francesco e 
Gabriella 10.000; Sez. Ca­
stellana: i compagni 7.500, 
Stefano 5.000, Barbam 5 
mila; Sez. Chi.oggia: rac­
colti dai compagni 2·1.500; 
Sez. Mirano: Cesare 10.000; 
Sez. Dorsoduro : Claudio 4 
mila, Bruno di Napoli 
1.000, Bruno e Anna 2.000, 
raccolti da Lupo 5.000; Se­
zione Castello: Angelo sim­
pattizzante 45.000, mamma 
e sore].]a di Roberto 1.500, 
Roberto 1.000, F["anco 2 
mHa; Sez. Mestre: raccolti 
al Liceo Scientifico Giorda­
n.o Brun.o 1.500, raccolti in 
sede 10.000, Renzo operaio 
imprese 1.000, CPS Magi-
strali 2.500. . 
Sede di ROMA: 

I lavoratori della S. Caro 
lo 26.500; Sez. M. Enriquez: 
vendendo il gioma.le 5.000, 
un compagno 5.000; Sez. 
Università: ·Franco ·10.000, 
compagni del Banco dq S. 
Spirito Tesoreria Universi. 
tà 15.000, nucleo Lettere 
6.500, nucleo Statistica mil· 
le, raccolti da una compa. 
gna del Castelnuovo a.I1a 
manifestazione degli edi·li 
2.500, nucleo Psicologia 17 
mila; Sez. Roma Nord: 30 
mila; S"ez. Centro: raccol,ti 
al coordinamento nazionale 
lav.oratori del credito 15 
mila, raccolti alla manife­
stazione de!?Jli edil·i 6.500; 
Sez. Tufello: raccolti al 
Tass.o 40.000, raccolti a:lIa 
III D del tecnico per il <tu· 
rismo 4.000; Sez. S. Loren­
zo: Silvana 5.000, Marco 
del Sarpi 500, CPS Mar· 
gherita di Savoia 14.500, 
vendendo il g iornale 650 
i militanti 500, raccolti al­
la manifestazione degli 
edili 3.500, un compagno 
del PDUP della Selenia 
1.000. compagna del Regi· 
na Elena 20.000, Giorgione 
1.000, raccolti ~ra i ferro· 
vieri di Roma Termini 
23.500. 
CONTRIBUTI l N D I V I· 

DUALI: 
Alice. Roma 30.000; T. 

G .. Monaco 15.000; Rolan· 
do - Montova<f'chi 5.000. 

Totale 1.229.650; totale 
p recedente 22.276.960; tota· 
le compk:ssivo 23.506.6 lO. 


